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Per Cecchina
approvati

alloggi popolari
Dopo l’approvazione della cittadinanza onoraria
a monsignor Vallini, la seduta di consiglio è
proseguita con la discussione e la successiva
approvazione (con i voti della maggioranza)
della variante urbanistica del piano di recupero
del Contratto di Quartiere 2, individuato in
un’area di Cecchina, posta alle spalle della Villa
del Vescovo. L’iter del contratto di quartiere è
stato avviato nel 2004, quando il Comune di
Albano partecipò ad un bando del Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti, volto al recupero
e alla riqualificazione di aree del territorio
comunale. Il progetto presentato, realizzato in
collaborazione con l’Ater (ex Iacp) e con la parte-
cipazione di alcuni privati, risultò vincitore clas-
sificandosi 12° su un totale di 95 proposte, otte-
nendo un finanziamento pari a 10 milioni di
euro.

A PAGINA 11

IN CRONACA

A PAGINA 7

GROTTAFERRATA
Una colf peruviana arrestata
per detenzione di droga

A PAGINA 13

CIAMPINO
Donna muore sotto un treno,
si indaga sulle cause

A PAGINA 9

VELLETRI
Monsignor Apicella stringe le mani
dei detenuti del carcere di Lazzaria

A PAGINA 6

MONTEPORZIO
Torna ‘Orchidee in centro’
con tanti espositori dall’estero

ALBANOA distanza di un anno,
viaggio nella Valle ferita 
dall’inquinamento ambientale
A PAGINA 17

Il Sacco
ancora vuoto



VENERDI’
21 APRILE 2006 ATTUALITA’2

Quotidiano gratuito delle Colline Romane

DIRETTORE
Giuliano Longo

DIRETTORE EDITORIALE
Francesco Strangio

RELAZIONI ESTERNE
Filippo Strambi

DIRETTORE RESPONSABILE
Gianvittorio Fedele • direzione@cinquegiorni.it

Redazione: 
Eugenia Belvedere: Area Tuscolana, Colli Albani

Emanuele Cascapera: Regione, Provincia, Spettacolo
Fabio Ciarla: Area Veliterna, Marino-Ciampino

Massimo Panico: Area Casilina, Area Prenestina, Sport
redazione@cinquegiorni.it

EDITORE
ERYTHIA Società Editrice s.r.l.

Amministrazione
Via Romana 150  -  00034 Colleferro

Tel. 06/97710047 - Fax 06/97710044 • e-mail: info@cinquegiorni.it

PUBBLICITA’
PROMOSYS s.r.l. -Via Romana 150  -  00034 Colleferro

Tel. 06/97710047 - Fax 06/97710044 • e-mail: promosys@erythia.it

STAMPA
POLIGRAFICA RUGGIERO

AVELLINO

Registrazione del Tribunale di Roma n. 155 del 23/04/2004

E' molto elevata la quota di minori
che consuma alcol: nel 2005 in Italia
i ragazzi di 11-15 anni che dichiarano
di avere bevuto almeno una volta
negli ultimi 12 mesi sono il 19,5%,
nonostante siano al di sotto dei 16
anni, età prevista dalla legge per la
somministrazione di alcolici. Le dif-
ferenze di genere - rileva l'Istat -
sono più contenute rispetto alle altre
classi di età (21,8% tra i maschi e
17% tra le femmine). Tra i ragazzi di
11-15 anni l'1% consuma alcolici
fuori pasto almeno una volta a setti-
mana e il 2,3% si e' ubriacato almeno
una volta nell'anno (3,2% tra i
maschi e 1,3% tra le femmine). Tra i
ragazzi di 16-17 anni emerge un
quadro ancora più critico: uno su
due ha consumato alcolici nell'anno
e la quota di maschi è superiore a
quella delle femmine (57,8% contro
41,5%). In questa fascia
di eta' l'8% dei maschi
consuma alcolici tutti i
giorni, il 4,7% beve alcol-
ici fuori pasto almeno
una volta a settimana; il
10,9% ha dichiarato di
essersi ubriacato almeno
una volta negli ultimi 12
mesi e di questi uno su
quattro si è ubriacato più
di tre volte nell'anno. Le
differenze di genere,
anche in questo caso,
sono inferiori rispetto
alle altre fasce di eta'.
L'abitudine al consumo
non moderato di be-
vande alcoliche da parte
dei genitori sembrerebbe
influenzare il comporta-
mento dei figli. Infatti
considerando i giovani
tra 11 e 17 anni che
vivono ancora in
famiglia con almeno un
genitore, emerge che sul totale dei
giovanissimi, la percentuale di chi
consuma anche in maniera saltuaria
o occasionale bevande alcoliche è
pari al 25,5%. Questa percentuale
sale al 32% se almeno uno dei geni-
tori fa uso non moderato di bevande
alcoliche, mentre scende al 22,6% se
nessuno dei due genitori assume
alcol in modo non moderato.
E sono molte le persone che in Italia
consumano almeno settimanal-
mente alcolici fuori pasto e hanno
l'abitudine di ubriacarsi. Il 9,2%
delle persone di 11 anni e più
dichiara uno solo tra questi due tipi
di consumo non moderato, mentre il
3% dichiara di consumare alcolici
fuori pasto almeno settimanalmente
e contemporaneamente di essersi
ubriacato almeno una volta nel corso
degli ultimi 12 mesi. Sono soprattut-
to i giovani di 18-34 anni a pre-
sentare le quote piu' elevate di
entrambi i consumi ''a rischio''
anche se con forti differenze di
genere: il picco massimo si rag-
giunge per i maschi tra i 20-24 anni
(12,6%) e per le femmine nella classe
di età precedente di 18-19 anni
(3,2%).
Percentuali progressivamente de-
crescenti si riscontrano nelle altre
classi di eta'. Il binge drinking (da
solo o associato all'uso di alcolici
fuori pasto) e' piu' frequente tra i
giovani, soprattutto maschi, e
decresce tra gli adulti e gli anziani,

mentre il consumo di alcolici fuori
pasto quando non e' associato
all'abitudine ad ubriacarsi, pur
essendo maggiormente elevato tra i
giovani, si mantiene piu' o meno
costante anche tra gli adulti fino a 64
anni, per decrescere poi tra la popo-
lazione anziana .
Chi eccede nel consumo di alcol
spesso associa anche altri comporta-
menti a rischio, uno di questi e' l'abi-
tudine al fumo. Il consumo gior-
naliero di alcol risulta fortemente
associato con l'abitudine al fumo: tra
i maschi fumatori il 54,5% consuma
quotidianamente bevande alcoliche
e la quota raggiunge il 59% tra i forti
fumatori (20 e piu' sigarette al
giorno), contro il 42,8% dei non
fumatori. Inoltre, tra i maschi fuma-
tori il 15,9% consuma quotidiana-
mente alcol in misura non moderata
(4 e piu' unita' alcoliche al giorno),
tra i forti fumatori tale quota rag-
giunge il 21,6% (contro l'8,4% dei
non fumatori). Per le fumatrici si
confermano tendenze analoghe,
sebbene con quote piu' contenute.
Anche il consumo di alcolici fuori
pasto almeno una volta alla setti-
mana risulta piu' diffuso tra quanti
fumano (tra i maschi il 49,3% contro
il 36,3% - tra le femmine il 26,3%
contro il 13,1%). Emerge, infine, una
maggiore propensione ad ubriacarsi
tra i fumatori rispetto ai non fuma-
tori (tra i maschi il 22,2% contro
l'11,4% dei non fumatori - tra le fem-

mine il 6,6% contro il 2,4% delle non
fumatrici). In generale la diffusione
del consumo di alcol mostra un
trend sostanzialmente stabile negli
ultimi 8 anni, con un lieve aumento
nel 2001, ed incrementi significativi
tra i giovani, in particolare tra le
donne. Dalla comparazione tra il
1998 (anno a partire dal quale sono
stati utilizzati quesiti confrontabili
con l'indagine attuale) ed il 2005
emerge che la quota di consumatori
di alcol tra le persone di almeno 14
anni e' stabile, intorno al 70%. Tra le
giovani donne di 18-19 anni si osser-
va invece un incremento dal 53,3%
al 56,3%, e tra le giovani di 20-24
anni dal 57,6% al 60,4%.
Analizzando il consumo dei diversi
tipi di bevande alcoliche, nello stesso
periodo, emerge che la percentuale
di persone di 14 anni e piu' che
bevono vino, dopo alcune oscil-
lazioni, si stabilizza al 57,6% (coloro
che lo consumano giornalmente
sono circa il 30%). I bevitori di birra
sono invece il 47% (quelli che la
bevono tutti i giorni sono circa il
5%). Un netto incremento si registra
invece per il consumo di altri tipi di
alcolici (aperitivi, amari, liquori,
ecc.) pari a circa quasi 4 punti per-
centuali (dal 39,5% al 43,1%).
Sale dunque la quota di chi ha l'abi-
tudine di consumare diversi tipi di
bevande alcoliche (dal 47,5% del
1998 al 49,4% del 2005).

Filippo Strambi

I dati dell’Istituto fanno riferimento ad un’indagine del 2005 DISPACCI

"E' molto triste che ci siano questi fatti in una democrazia
matura". Lo ha detto questa mattina Romano Prodi a
'Sky Tg24' commentando le proteste della Cdl alla con-
ferma della vittoria dell'Unione da parte della
Cassazione. "Lavoro ormai da qualche giorno all'agenda
di governo - ha proseguito il leader dell'Unione - il prob-
lema non esiste, non disturba l'azione, ma è triste, molto
triste". "Prima o poi riconosceranno come stanno le cose
- ha concluso Prodi - e siccome abbiamo pazienza contin-
ueremo ad averne...".

Prodi: su sconfitta Cdl è triste

Il premier uscente iracheno Ibrahim Jaafari ha
rimesso oggi il suo mandato nelle mani
dell'Alleanza irachena unita, lista unica sciita che
lo aveva designato a febbraio alla guida del gover-
no. Lo ha riferito la tv irachena al Iraqiya.
L'emittente ha precisato che in una lettera invia-
ta al blocco sciita Jaafari ha annunciato di resti-
tuire il mandato perché l'Alleanza possa
"adottare una decisione che salvi la sua unità". 

Iraq: ora Jaafari si dimette

L'Ocse ha invitato governi e imprenditori a intensi-
ficare e a coordinare meglio la lotta contro lo spam,
la posta elettronica indesiderata. L'organizzazione
ha messo in guardia contro i messaggi e-mail 'trash'
che perturbano il funzionamento delle reti e nuoc-
ciono alla produttivita', propagando anche virus.
L'Ocse avverte che lo spam e' sempre piu' utilizzato
dai delinquenti per carpire password e informazioni
confidenziali, spesso anche i dati di accesso ai conti
bancari.

Osce: Governi, è allarme spam

" Dacce li sordi", questa l' accorata invocazione
indirizzata  dai detenuti di Regina Colei al povero
Ricucci, colà incarcerato per "aggiottaggio" ed
altre cose di finanza ignote a noi comuni mortali.
Eppure reputiamo tale invocazione inopportuna,
perchè rivolta a persona comunque in stato di
restrizione e quindi sofferente, ma  anche profon-
damente ingiusta nei confronti del giovane
finanziere,  che non abbiamo stimiamo in grado
di accumulare tante ricchezze da solo ed in tempi
così brevi.Sì perché in fondo l'odontoiatra di san
Cesareo nient'altro é stato che l'umile strumento
di un ben più vasto e oscuro disegno, di una
trama finaziaria e politica più grande di lui, lad-
dove , l'amore per la giustizia dovrebbe far pro-
rompere ben altra domanda : "dicce chi ti ha dato
li sordi". Quindi, con contenuto affetto ed umana
comprensione,  all'ex rampante finanziere
indichiamo sommessamente la via della confes-
sione che libera il cuore e porta alla serena espi-
azione.

SPIGOLATURE di Fradiavolo

L’Istat non ha dubbi:
si beve alcol dagli 11 anni

“Assassino! Sei un demone!
Bastardo! Vogliamo gius-
tizia”. Così i familiari di
Maria Carmela Linciano e
Valentina Maiorano hanno
accolto, stamane, nell'aula
del tribunale di Campobasso,
Angelo Izzo, che il 28 aprile
del 2005 massacrò le due
donne in una villetta di
Ferrazzano (Campobasso).
Alle urla dei parenti delle vit-
time Izzo ha reagito sorriden-
do. Davanti al giudice delle
udienze preliminari, Gio-
vanni Fiorilli, sono comparsi
“il boia del Circeo”, accusato

di associazione a delinquere
finalizzata al duplice omi-
cidio, occultamento e dis-
truzione di cadavere, deten-
zione di armi e ricettazione.
Assieme a lui davanti al giu-
dice anche Guido Palladino,
che deve rispondere di asso-
ciazione a delinquere in
occultamento e distruzione
di cadavere e porto abusivo
d'armi. “Ci siamo costituiti
parte civile e non abbiamo
accettato il rito condiziona-
to”: lo ha dichiarato
Francesca Conte, legale dei
nonni di Valentina Ma-

iorano, la 14enne uccisa da
Angelo Izzo, uscendo dal-
l'aula dove stamattina si è
tenuta l'udienza preliminare
per il massacro di Fe-
rrazzano. “Tutto questo - ha
concluso la Conte - per fare
un'azione di risarcimento
danni anche nei confronti
dello Stato perchè non si
ripetano più situazioni come
queste dell'omicidio del pic-
colo Tommaso, perchè
esistono regole che, se fos-
sero rispettate, sarebbero
regole di garanzia”.

(fz)

E Izzo ride in Tribunale
Dal pubblico: sei un bastardo
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Anche in provincia ci si avvia al
voto. Il 28 maggio saranno chia-
mati di nuovo alle urne i cittadi-
ni di otto comuni delle Colline
romane. Iniziano proprio da qui
la nostra conversazione con la
vicepresidente della Provincia,
Rosa Rinaldi, alla luce del risul-
tato –confermato dalla Cas-
sazione - delle ultime elezioni
politiche che ha visto vincere il
centro-sinistra, anche se non tri-
onfare come ci si aspettava. “In
effetti l’esito è stato inferiore
alla aspettative –dice la Rinaldi-
anche se occorre aggiungere che
per quanto riguarda il territorio
della Provincia di Roma l’azione
di governo provinciale si è man-
ifestata anche con il buon risul-
tato conseguito dall’Unione.
All’interno della coalizione, poi,
Rifondazione comunista ha
ottenuto un effettivo riconosci-
mento”. 
Sono passati poco più di
dieci giorni dalle elezioni
politiche e manca poco più
di un mese alle prossime
amministrative. Le forze
politiche locali si stanno
confrontando per espri-
mere le candidature. Nel
centrosinistra sembrano
prevalere più che altro le
posizioni di Ds e
Margherita…
“Io penso che questo si verifichi
dove si riaffacciano le vecchie
pratiche politiche. Il panorama è
cambiato e occorre invece
dialogare per esprimere candi-
dature comuni ma anche per
fare spazio ad energie nuove,
soprattutto tra i giovani. E’
importante che le nuove scelte
politiche siano frutto della mag-
giore partecipazione possibile.
Insomma è il momento di tirare
fuori il coraggio politico e
dimostrare una forte capacità di
rinnovamento. Mi viene in
mente, a proposito di questioni
di cui mi sono occupata in prima
persona, la Valle del sacco.
Ricordo il forte coinvolgimento
dei ragazzi che hanno organizza-
to degli incontri nelle scuole per
discutere del problema dell’in-
quinamento. Ci vuole uno scatto
in più, altrimenti la politica con-
serva sé stessa”. 
A proposito di giovani,
come prosegue il lavoro
iniziato lo scorso anno con
il Forum  dell’associazionis-
mo giovanile nella provin-
cia?
“E’ un progetto che si sta trasfor-
mando in realtà sostanziale.
Dopo aver ‘mappato’ le associ-
azioni, siamo passati al coordi-
namento delle loro attività, cre-
ando per loro una ‘sponda’ cui
appoggiarsi per poterle svolgere.
Penso ad alcune iniziative come
‘Fermenti’, in fase di decollo, o
ai ‘teatri invisibili' del
Palladium, una manifestazione
svoltasi qualche tempo fa che ha
registrato una grande parteci-
pazione dei giovani. Il teatro era
sempre pieno”.
L’argomento giovani richia-
ma il lavoro e la for-
mazione. Un ambito, que-
st’ultimo, in cui Provincia  e
Regione si sono sempre
contese le competenze, fino

a dei veri e propri ‘scippi’ da
parte della precedente Giu-
nta regionale.
“La formazione è materia che
viene ‘trasferita’ alle Province.
La nuova Giunta regionale sta
lavorando per dare attuazione
alla legge. Recentemente ha
deciso di trasferire un ulteriore

30 per cento del piano delle
risorse previsto dal Fondo
sociale europeo per la for-
mazione. D’altra parte alla
Provincia manca ancora la com-
petenza sull’’alta formazione’.
Per questo sull’argomento ho già
inviato una lettera all’asses-
sore”. 

Un rapido bilancio di questi
primi anni tre anni di gov-
erno provinciale…
Se dicessi positivo sembrerebbe
quasi scontato. Ci sono dei fatti
che voglio segnalare e sottolin-
eare. Innanzitutto questa
amministrazione sta effettiva-
mente realizzando quel ‘labora-

torio  provincia’ che si era prefis-
so come obiettivo e questo anche
grazie, secondo me, al fatto che è
stato superato il tradizionale
abbinamento Ds-Margherita.
Alla vicepresidenza di un’impor-
tante amministrazione come la
Provincia di Roma c’è una
donna - ed è un primo fatto
inconsueto- ed è di Rifondazione
comunista. Dalla pratica quotdi-
na direi che fino ad oggi si è trat-
tato di un’esperienza qualifi-
cante. L’amministrazione è
intervenuta a volte anche in
ambiti di non stretta competen-
za per garantire una maggiore
efficacia dell’azione sul territo-
rio. La risposta c’è stata. Penso
al caso della racolta differenzia-
ta, a cui hanno risposto 115
comuni su 120, un risultato stra-
ordinario.
Merito delle tre punte isti-
tuzionali (Roma, regione e
Provincia), tutte di cen-
trosinistra?
Oggi il dialogo è sicuramente più
semplice e produttivo.

Gianvittorio Fedele

Rosa Rinaldi sulle amministrative: serve dialogare per esprimere candidature condivise da tutti

Ora i giovani vogliono partecipare
Parla la Vicepresidente di Palazzo Valentini. “Esiste un Laboratorio Provincia”

Nella veneranda abbazia di Santa Scolastica
a Subiaco, i due chierici benedettini
Pannartz e Sweynheym, stamparono il
primo libro a caratteri mobili pubblicato in
Italia. Era il 1465 e oggi, a distanza di secoli,
la designazione di Roma quale Capitale
Mondiale del Libro 2006-2007 insieme a
Torino, offre l’occasione
per un affascinante viag-
gio a ritroso nel tempo
alla riscoperta di quel-
l’eccezionale strumento,
il libro, che è l’antesig-
nano dei sistemi digitali
di ultima generazione. La
Provincia di Roma, la
Regione Lazio, la Co-
munità Montana del-
l’Aniene e il Comune di
Subiaco hanno patroci-
nato un programma di
iniziative che si svolger-
anno a Subiaco durante
la durata dell’Anno In-
ternazionale del Libro.
Ad aprire il cartellone
degli eventi il 23 e il 24
aprile, il convegno “Su-
biaco, la Culla della
Stampa”, durante il quale
sarà presentata la ristam-
pa anastatica del numero
unico “La culla della
stampa italiana”, nel
quale illustri studiosi si
avvicenderanno nel raccontare la storia
delle prime edizioni sublacensi a stampa,
con interventi che fanno il punto sui rappor-
ti fra Germania e l’abbazia e sull’attuale
stato degli studi, ponendo le basi per futuri
aggiornamenti. Il volume ripercorre il viag-
gio dei due monaci da Magonza a Subiaco,

dove avrebbero stipulato un contratto con i
benedettini dell’abbazia ai quali avrebbero
trasmesso le loro competenze. Qui si
sarebbe avviato quel processo di democra-
tizzazione della cultura che avrebbe consen-
tito di produrre in un giorno 350 copie di
volumi la cui singola stesura aveva

richiesto, fino ad allora,
tre mesi di lavoro, compi-
endo il passo decisivo
dalla conservazione alla
commercializzazione. I
due chierici si sarebbero
poi spostati a Roma, dove
avrebbero dato avvio
all’attività editoriale
nella Capitale. “E’ inter-
essante ripercorrere il
processo da cui nasce la
cultura di massa, ciò che
in seguito sarebbe diven-
tato la carta stampata, il
telegrafo , il web e il con-
vegno testimonia la
partecipazione della
Provincia alla ricerca e ad
un sapere che si rafforza
ed impegna a divulgare la
conoscenza di questa sto-
ria”, ha dichiarato l’as-
sessore provinciale alle
Politiche Culturali, Vi-
ncenzo Vita. Sono previ-
ste, inoltre, quattro gior-
nate di seminari e si stan-

no predisponendo un nuovo convegno e
mostre tematiche che approfondiranno
aspetti innovativi, come il controllo delle
impronte d’inchiostro lasciate sui codici che
potrebbero fornire informazioni sugli
spostamenti dei monaci tipografi. 

Barbara Urbinelli

Un viaggio nella storia dello ‘strumento’ che ha sconvolto il mondo

Dalla veranda di Santa Scolastica
a Roma Capitale del libro

Coraggio politico
“Ci vuole coraggio

politico per fare
scelte innovative

e puntare
su energie nuove”

Ieri mattina il Consiglio Provinciale di
Roma ha approvato con 26 voti favorevoli e
5 astenuti la variazione del Bilancio di
Previsione 2006 e del Bilancio pluriennale
pari a 1.040.750,09 euro. Nello specifico,
225.000 euro saranno destinati ad interven-
ti in campo sociale ed in particolare al prog-
etto della Provincia di Roma ‘Centro diurno
per gli alcolisti - Accoglienza e terapia’. Altri
201.389,23 per la formazione del Piano
Strategico di Area; 170.000 per i siti sotto-
posti a bonifica come da approvazione della
convenzione Arpa del Lazio; 125.203,77 per
il ripristino ambientale; 184.147,09 per
spese in materia di caccia; 220.000 per
l'impiantistica sportiva e 150.000 in favore
dei Comuni.

‘Manovrina’ da un milione
per Arpa e Centro alcolisti

LE CAPITALI
Saranno Roma
e Torino le due 

Capitali mondiali
del libro

 



DOVE SI TROVA
Albano Laziale. stazione ferrovie. Bar Amadeus piazza Sabatini. Bar
Paradiso Piazza Gramsci. Bar Tavola Calda Torni via Vivaldi.
Fortini Caffè corso Matteotti. Cecchina. stazione ferrovie. Bar
Francia via Francia. Pavona. stazione ferrovie. Ariccia. Bar
Velletrani corso Garibaldi. Daddy’s Bar via Rufelli. Artena. Bar del
Passeggero largo Colombo. Bar Selci via Fleming. Cancelliera. sta-
zione ferrovie. Castelgandolfo. stazione ferrovie villetta. Bar
Salvioni via B. Buozzi. Tabaccheria Albanesi piazza della Libertà.
Cave Bar Bangrazi Via Pio XII. Ciampino. stazione ferrovie. Bar La
Cambusa via Mura dei Francesi. Bar Kennedy viale Kennedy. Bar
Mancini via di Morena. Bar Pizzeria Mirò via Montegrappa. Bar Tre
Gi via Spontini.  L’Angolo del Caffè via di Morena. Colleferro. sta-
zione ferrovie. Bar Giardino via XXV Aprile. Bar Garibaldi via
Romana. Bar del Murillo corso Filippo Turati. Bar del Portico via
Buozzi. Centro Commerciale Colleferro via Casilina. Bar Italia piaz-
za Matteotti. Bar Paradiso viale Europa. Edicola Marini via Casilina.
Temple Cafè via Petrarca, 30. Colonna stazione ferrovie. Bar Paolo
via Frascati. Frascati. stazione ferrovie. Bar Glicini piazza Roma.
Bar Torlonia piazza Marconi. Tabaccheria Muratori via R.
Margherita. Vermicino. Tabaccheria Lucarini  via Tuscolana.
Cocciano. Bar dello Sport piazza Sulpicio. Genzano. Caffè
Nazionale piazza Frasconi. S.Eurosia. stazione ferrovie. S.Gennaro.
stazione ferrovie.  Grottaferrata. Bar Abbazia corso del Popolo. Bar
del Bivio via San Nilo. Bar il Cavallino via S. Bartolomeo. Bar
Philadelphia via Principe Amedeo. Caffetteria Lucci piazza Cavour.
Labico stazione ferrovie. Bar Centrale piazza Mazzini. Lanuvio.
Stazione ferrovie. Bar Centrale p.zza C. Fontana, 17.  Lariano. Bar
dello Sport piazza S. Eurosia. Caffè Candidi via Roma. Marino. sta-
zione ferrovie. Antico Caffè Barone corso Trieste, 73. Bar Barnaba
piazza S. Barnaba. Bar Panzanera piazza Europa. Frattocchie. Lord
Bar via Appia km. 19.900. Roby Bar via Appia Nuova km. 19.900.
S. Maria delle Mole. stazione ferrovie. Bar Centrale piazza Togliatti.
Bar Pasticceria La Preferita via S. Pellico. Edicola Mazzoni via
Maroncelli. Bar Pasticceria Le Delizie via della Repubblica. Edicola
Santese via Tito Speri. Montecompatri. Bar dello Sport piazza
Mastrofini. Bar Hollywood via Tuscolana km. 27.00. Monteporzio.
stazione ferrovie Collemattia. Bar Roma via Roma. Edicola Rapa via
Romoli. Nemi. Bar dei pini piazza Roma.  Palestrina. Bar dei
Platani Centro Commerciale “I Platani”. - Bar L’Orizzonte Centro
Commerciale la Muracciola via Prenestina Nuova. Raffaele Caffè via
Pio XII, 40. Paliano. Bar Lauri, via Palianese Sud, km. 10,900.
Rocca Priora. Bar Tuccio viale degli Olmi. Bar Vinci via degli Olmi.
Bar della Fragolosa via della Pineta. S. Cesareo. Alb. rist. Belvedere
via Maremmana III. Bar Dell’Angolo L.go G. Cesare. Bar De Santis
via Corridoni. Valmontone. stazione ferrovie. Bar Fontana via
Casilina. Centro commerciale I Macinanti. Bar Casilina via Casilina.
Bar Nardecchia piazza della Repubblica. Bar Star-Light via Casilina,
Bar Del Brusco via Artena. Velletri. stazione ferrovie. Bar Tabacchi
Bartoli Via A. Moro. Bar Formula Uno via U. Mattoccia. Bar della
Regina via Ponte Regina. Bar La Fontana piazza Mazzini. Bar
Spiaggetta via Roma. Bar Rosati via Lata. Caffetteria Ginnetti piaz-
za Cairoli.  Zagarolo. stazione ferrovie. Bar Rospigliosi piazza
Indipendenza. Melody Coffee viale Ungheria.

QUANDO  SI TROVA
ogni MARTEDÌ MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO
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Una sonda?  “Non è una sonda -
ci corregge il professor Mas-
similiano Ricci, direttore del
Parco del Parco Scientifico del
Lazio Meridionale - è un vero e
proprio sensore per analizzare gli
alimenti”. Eccola allora questa
nuova sonda, o meglio sensore,
che nasce da una tecnologia
avanzata e tutta ‘made in Lazio’.
E’ stata presentata due giorni fa
in un convegno che ha fatto il
tutto esaurito sulla chimica e l'u-
niverso organizzato dal Cnr.
Questo nuovo strumento - svilup-
pato dal Parco Scientifico e
dall’Università romana de La
Sapienza, con fondi pluriennali
della Regione Lazio -  avrà delle
applicazioni molto importanti
che, se da un lato daranno una
mano non da poco a molte
aziende del territorio, dall’altra
avrà il merito di far sentire i con-
sumatori più sicuri di quello che
comprano e mangiano. Infatti
questo sensore, “che magari non
è bello a vedersi” - scherza Ricci -
servirà ad analizzare diretta-
mente “la qualità di tutti quegli
alimenti a matrice vegetale come
olio, frutta, verdura oppure il
latte, consentendo agli operatori
uno screening integrale degli ali-
menti analizzati”. La nuova sonda
in fase di sviluppo – una fase che

dovrebbe concludersi definitiva-
mente entro luglio per poi essere
‘trasferita’ a sette aziende nel-
l’area sud del Lazio - permetterà
di capire all’istante se all’interno
degli alimenti analizzati ci sono
sostanze pericolose oppure no.

“La sonda non è trasportabile, ma
sarà attiva direttamente ‘in situ’,
ovvero direttamente nelle
aziende. Il sensore segue quella
che noi definiamo la logica del
semaforo: una volta introdotta
nell’alimento ci darà una luce

rossa per segnalarci la presenza
di sostanze pericolose, verde per
segnalare invece il via libera. Ma
non dirà che tipo di sostanze ven-
gono riscontrate”. Insomma un
check della qualità dei prodotti a
matrice vegetale più veloce e

utile, proprio grazie a queste
nuove tecnologie tutte laziali. Da
Parco dicono anche che la ricerca
non si ferma: sono in cantiere
altri progetti. E per ora “abbiamo
ottimi risultati”.

Emanuele Cascapera

La fase di sviluppo si concluderà a breve. Servirà direttamente le aziende ed è finanziata dalla Regione

Ecco il sensore che scova le ‘tossine’

Ammonta a 2 milioni e mezzo di euro il capitolo di spesa des-
tinato dal Bilancio 2006 della Regione Lazio al fondo
antiusura. ''Sono riuscito ad ottenere un aumento del fondo
di oltre 800mila euro, per altro in una situazione di partico-
lari ristrettezze economiche -sottolinea l'assessore regionale
alla Sicurezza, Regino Brachetti- E' questo uno degli aspetti
piu' rilevanti, degli sforzi che stiamo compiendo affinche' i cit-
tadini possano trovare il valido sostegno delle istituzioni nei
confronti di un fenomeno criminale particolarmente odioso''.
''Il Lazio -aggiunge Brachetti- risulta tra le prime regioni
d'Italia per numero di vittime dell'usura, con gli operai, le
casalinghe, gli impiegati, che ormai affiancano imprenditori,
commercianti e professionisti tra le categorie a rischio.
Dobbiamo essere in grado di dare delle risposte certe e imme-
diate a queste nuove emergenze, lavorando sulla preven-
zione, che rimane il modo piu' efficace di combattere il
fenomeno''.

“Ci spiace che Marianna Bartolazzi non abbia compreso il
senso del manifesto di Azione Studentesca”. Ad affermarlo è
Francesco Bucciarelli, dirigente nazionale di Azione Giovani in
risposta all’articolo apparso su questo giornale e ripreso da
numerose agenzia di stampa circa manifesti su Peppino
Impastato affissi da Azione Studentesca. “Non intendevamo
insultare nessuno - si legge in una nota - Scrivere che “cento
passi non bastano” non vuol essere un insulto a Peppino
Impastato, che per noi prima che essere un militante del Partito
Comunista era un uomo e un cittadino italiano, ma significa
dire che noi come popolo, come italiani, “di passi” vogliamo farne
altri cento per continuare il cammino di Peppino e di altri che
come lui hanno dato la vita per lottare contro la mafia”.
“Troviamo squallido - scrivono ancora da Ag - che una Dirigente
Nazionale della Sinistra Giovanile tiri in ballo la famiglia
Impastato per far polemiche prive di ogni fondatezza”. Da Azione
Giovani parte l’invito a Bartolazzi affinché prenda “esempio da
Peppino Impastato”. “Impara a costruire, una volta tanto, invece
che a distruggere, preoccupati di sconfiggere il nemico e non fare
“interessi di bottega”. “Cerca - conclude Ag  riferendosi all’espo-
nente Sg - di sentirti anche un po’ Italiana, oltre che comunista”.

Regione: 2 milioni
per il fondo antiusura

Ag: su Impastato
manifesto frainteso

Roma è oggi un vero e proprio
cantiere aperto. La capitale che
ancora negli anni ’70 veniva consid-
erata da alcuni importanti intellet-
tuali italiani come una grande
provincia si rilancia con oltre 60
opere previste nei prossimi cinque
anni, fra residenze e servizi per la
periferia, edifici per la cultura, spazi
pubblici e direzionalità, con interes-
santi novità in arrivo dall’edilizia
universitaria, dalle infrastrutture,
dalle residenze
e dai parchi.
Una rifioritura
architettonica
in grande stile
(dopo l’inter-
ruzione durata
dalle Olimpiadi
del 1960 e dalla
Chiusura del
ciclo della Casa popolare negli anni
settanta), che è stata illustrata nei
dettagli nel corso della tavola roton-
da “Grande Architettura Roma” che
si è svolta mercoledì 19 aprile
all’Auditorium Parco della Musica.
Obiettivo della attuale Ammini-
strazione, quello di fare della città la
capitale di pace del Mediterraneo,
secondo un legame stretto fra
architettura, società e autorità di
governo che va avanti ormai da
anni: dal 92 ad oggi, infatti, sono più
di 70 le opere realizzate che attes-
tano un rinnovo urbanistico vissuto
sotto il segno dell’internazionaliz-
zazione e del dialogo fra antichità e
modernità, che non disdegna la con-
taminazione di stili e linguaggi nec-
essari all’identità di una metropoli
contemporanea. Oggi, i progetti

messi in campo vanno dalla ristrut-
turazione dei Mercati Generali
trasformati in Città dei Giovani, alla
riqualificazione dell’ex Mattatoio di
Testaccio, dal Nuovo Centro
Congressi Italia (che sorgerà in una
zona strategica dello storico
quartiere dell’Eur, delimitata da via
Cristoforo Colombo, viale Europa,
viale Asia e viale Shakespeare), alla
Nuova Centralità di Acilia
Madonnetta (nel quadrante sud-
occidentale di Roma fra l’Eur e il
mare) dalla Nuova Stazione
Tiburtina, all’Ampliamento della
Galleria Nazionale d’Arte Moderna
fino a quello del Macro, il Museo di
Arte Contemporanea di Roma:
queste sono solo alcune delle
direzioni di marcia della città capi-
tolina, che nei suoi progetti ha

richiamato a sé grandi star dell’ar-
chitettura internazionale, da Rem
Koolhaas a Vittorio Gregotti, da
Odile Decq a Franco Purini, da
Massimiliano Fuksas a Renzo Piano:
“La ricerca della bellezza – ha detto
il sindaco Walter Veltroni – è uno
delle nostre priorità, perché è
importante che le persone possano
vivere in un contesto urbano gratifi-
cante. Obiettivo, questo, a cui si
somma quello sociale, attento a

mantenere alta
la qualità della
vita”. Roma si
sta infatti affer-
mando sempre
più come città
p o l i c e n t r i c a ,
uscendo da una
divisione tipica
delle società

industriali, attraverso una op-
erazione di riequilibrio fra centro e
periferia: “in tutte le città del mondo
– ha affermato Franco Purini – la
periferia è un insieme di luoghi fon-
damentali ma a Roma è addirittura
un luogo del mito, basti pensare ai
romanzi pasoliniani. La grande per-
iferia urbana romana rappresenta
un tessuto sano, che mancava però
fino ad oggi delle necessarie nerva-
ture. Le diciotto centralità, alcune
delle quali sono già in corso di real-
izzazione, sono quei punti che
immettono, dentro il tessuto bio-
logico periferico, quelle funzioni che
permettono un salto di scala fun-
zionale ma soprattutto umano,
moltiplicando le possibilità di incon-
tro”. 

Elena Paparelli

Presentati ieri i progetti dei grandi architetti, da Fuksas a Renzo Piano

Quelle sessanta opere per Roma:
“Bellezza nell’Urbe policentrica”

LE OPERE
Dai Mercati

generali all’Eur
dalla Fiera 

di Roma
alla stazione

Tiburtina

IL MITO
Purini: “questa
non è solamente
una città
Roma è
un vero e proprio
mito”

IL PROGETTO
Sviluppato da la Sapienza

e dal Parco Scientifico
del Lazio Meridionale

il sensore utilizza quella
che viene definita

la ‘logica del semaforo’

Una tecnologia made in Lazio per trovare sostanze tossiche in frutta e verdura

Una infrastruttura telematica
ad alta velocità per servizi
internet avanzati e calcolo sci-
entifico che avrà l'obiettivo di
costituire una rete fra enti di
ricerca, amministrazioni locali
e imprese del territorio: si trat-
ta di un nuovo servizio del Cnr,
inaugurato ieri presso l'Area
della ricerca Roma 1 a Mo-
ntelibretti. “Il sistema è già
operativo e fa parte di un anel-
lo che unisce le due aree della
ricerca situate a Montelibretti e
a Tor Vergata”, ha spiegato il
direttore dell'Istituto per lo stu-
dio dei materiali nanostrut-
turati del Cnr e presidente
dell'Area della ricerca Roma 1,
Sesto Viticoli. 

Super internet
per la ricerca
a Tor Vergata

IN BREVE
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MONTEPORZIO CATONE. Undicesima edizione della manifestazione più grande d’Europa

Gran ritorno di ‘Orchidee in centro’
Quest’anno partecipano espositori da tutto il mondo: Germania,

Francia, Perù, Brasile, Belgio e Taiwan per un totale di 24 stand
La manifestazione “Orchidee in
centro” ha elevato Monte
Porzio a “Città delle orchidee”,
come ci ricorda il Sindaco
Roberto Buglia. 
La manifestazione avrà luogo
dal 21 al 25 aprile. 
Insieme ai fiori la città si pre-
para a festeggiare diverse
ricorrenze. 
Con la collaborazione
dell’Università di Tor Vergata,
sabato 22 alle 17.00 si potrà
assistere alla conferenza scien-
tifica sulle “Orchidee sponta-
nee nel Parco dei Castelli
Romani”, relatrice la professo-
ressa Antonella Canini. 
In occasione del quarantennale
per il riconoscimento del mar-
chio D.O.C. di un’altra perla
del patrimonio agroalimentare
locale: il “Frascati” D.O.C.
(Monte Porzio è uno dei tre
Comuni principali per la pro-
duzione del Frascati), è orga-
nizzato un percorso di degusta-
zione del vino ad opera delle
cantine produttrici, lungo Via
Vittorio Emanuele II. 
La ricorrenza ci ricorda l’onore
con cui il vino nostrano fu tra i

primi a fregiarsi in Italia di tale
identificazione di “origine con-
trollata”.
Nei giorni della manifestazione
avviene inoltre la cerimonia di
gemellaggio ed ospitalità con il
Comune di Saint Michel
L’Observatoire. 
Diverse famiglie di Monte
Porzio ospitano una delegazio-

ne del Comune gemellato.
Avrà luogo in concomitanza la
mostra dell’eco-artista
Alessandra Fiordaliso che
ricorda l’attenzione del
Comune per il recupero diffe-
renziato dei rifiuti. 
Vi invitiamo a trascorrere il
ponte del 25 aprile rilassandovi
tra gli odori ed i gusti di una
Monte Porzio vestita di fiori.

Agnese Cecchini

Il Comune di Monte Compatri ha pubblicato un bando
di gara relativo a “lavori di risanamento grotte e cavità
al di sotto del centro storico”. 
Dopo un primo stralcio di interventi già compiuti negli
scorsi anni, relativamente alle zone di Borgo Missori e
piazza Manfredo Fanti, l’Amministrazione Comunale ha
deciso di intervenire radicalmente per il risanamento
dell'intera area del centro storico, nella quale risiedono
oltre 1500 persone, e nella prevenzione e bonifica delle
situazioni a maggiore rischio. 
Sebbene il centro storico di Monte Compatri sia infatti
uno dei più intatti e meglio conservati dei Castelli
Romani, il pericolo di assestamenti geologici è pur sem-
pre in agguato e la presenza di cavità vuote nel sottosuo-
lo costituisce un fattore di rischio aggiuntivo da non sot-
tovalutare
Che l'intera regione dei Colli Albani facesse parte della
estesa fascia vulcanica laziale è un fatto noto a tutti, non
solo agli esperti, ma Monte Compatri i problemi sono
più accentuati che altrove, sia per una natura morfoge-
ologica dell’area; sia per una tradizione locale di scavi di
cunicoli e grotte destinati alla conservazione del vino e
all’ estrazione della pozzolana, attività peraltro abban-
donate da tempo. Il risultato è che il centro storico di
Monte Compatri è attraversato da innumerevoli cavità
sotterranee che si diramano dalle cantine dei fabbricati
e fanno apparire il sottosuolo più simile ad una gruviera
che ad un terreno adatto a sostenersi e a sostenere le
abitazioni. 
Sollecitata dall'Amministrazione Comunale, la Regione
Lazio, relativamente a questo 2° stralcio funzionale, ha
erogato tramite la Direzione Regionale all’Ambiente e
Protezione Civile un finanziamento di ? 1.136.205,00. 
Le offerte, per il bando di gara, dovranno pervenire
all'Ufficio Protocollo del Comune (Via Placido Martini,
24 - Monte Compatri RM), direttamente o a mezzo del
servizio postale entro e non oltre le ore 12.30 del giorno
19/05/2006. 
Informazioni più dettagliate si possono avere contattan-
do il Tel. 06 94780305 e/o consultando il sito web del
Comune all’indirizzo
www.comune.montecompatri.roma.it  

Le seicentesche Scuderie
Aldobrandini di Frascati, dal 24
aprile al 4 giugno, ospiteranno
le migliori opere di oltre sessan-
ta pittori e scultori italiani e
stranieri, esposte presso la gal-
leria Il Polittico di Roma nel
corso di quindici anni di attivi-
ta'. 
Punto di riferimento artistico e
culturale, Il Polittico si e' con-
traddistinto per la sua eclettica
attivita', organizzando mostre,
convegni e incontri, interessan-
dosi principalmente dell'attuale
pittura d'immagine e figura. 

Mostre, a Frascati le opere 
di sessanta pittori internazionali

MONTECOMPATRI

Centro storico,
al via i lavori 

per il risanamento “Nel prossimo futuro occorrerà affrontare la trasfor-
mazione urbanistica prevista dall’accordo di pro-
gramma sull’area di proprietà del comune di
Frascati, compresa tra Cinecittà Est e la via
Tuscolana”. Questa la dichiarazione del consigliere
cmunale di Roma Luciano Chiolli su un argomento che
interessa molti cittadini castellani che abitano in quel-
la zona. “Abbiamo già sollevato dubbi (insieme ai
Comitati e alle associazioni rappresentati dalla
Comunità territoriale) sulla sostenibilità di un inter-
vento che collocherebbe la stessa cubatura prevista
per Torrespaccata su un’area che è la metà di
quest’ultima. Abbiamo votato un ordine del giorno in
Consiglio comunale che prevede invece un percorso
partecipato con i cittadini, comitati di quartiere,
comitati territoriali con il coordinamento e supporto
tecnico del dipartimento per l’architettura e l’urban-
istica dell’Università “La Sapienza”.

Si deve lavorare anche qui per ridimensionare i pesi e
definire posizioni e scelte per conseguire un equilibrio
tra le diverse esigenze in un quadro complessivo di
sostenibilità.
Importanti sono le opere compensative previste dal-
l’accordo in primo luogo l’interramento degli elet-
trodotti riguardanti l’area dell’intervento, ma anche
le limitrofe aree abitative.
Prioritario è l’intervento sulla mobilità con aree di
parcheggio, con l’abbattimento della sopraelevata
della via Tuscolana, il raddoppio di quest’ultima,
nuova viabilità di Cinecittà Est con collegamento al
GRA e con un corridoio di Mobilità tra Tor Vergata –
via Ciamarra – Osteria del Curato. Per tutte queste
ragioni il consiglio comunale ha ritenuto giusto e
utile rinviare alla ormai prossima consigliatura l’e-
same dell’accordo di programma e gli eventuali
emendamenti”.

FRASCATI. Si torna a parlare della zona di proprietà del comune castellano

La trasformazione urbanistica 
di un quartiere, i dubbi sulla sostenibilità

Nei giorni della manifestazione avviene inoltre
la cerimonia di gemellaggio ed ospitalità con 
il Comune di Saint Michel L’Observatoire,
diverse famiglie di Monte Porzio ospitano 
una delegazione del Comune gemellato
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La scorsa notte i Car-
abinieri  della Compagnia
di Frascati hanno tratto in
arresto la cittadina peru-
viana J.P.A.  di anni 44,
collaboratrice familiare da
anni residente a Grot-
taferrata.
I militari sono giunti al
suo arresto dopo alcune
settimane di indagini al
termine delle quali hanno

scoperto che la donna, di
rientro dal Perù, avrebbe
portato al seguito una par-
tita di cocaina grezza,
completamente da raffina-
re.
Dopo un prolungato servi-
zio di pedinamento, parti-
to dal Nord Italia e conclu-
so a Roma i militari, bloc-
cavano la donna che aveva
occultato circa due kg di

cocaina all’interno di una
pellicola di carbone termo-
sigillata, nel doppiofondo
di una valigia trolley.
La peruviana, al termine
delle incombenze di rito è
stata accompagnata presso
la casa circondariale di
Roma Rebibbia a disposi-
zione della Procura della
Repubblica presso il Tri-
bunale di Roma.

La Comunità Montana dei Castelli
Romani e Prenestini partecipa a tutta la
comunità scientifica e culturale la
scomparsa dell’archeologo spagnolo
Xavier Duprè, avvenuta ieri notte a
seguito di una lunga malattia. 
Il professore era conosciuto e stimato in
tutto il territorio, per la sua attività
ultradecennale presso l’area archeolog-
ica di Tuscolo, dove dal 1994 dirigeva
con grande professionalità gli scavi sci-
entifici della Escuela Espanola de
Historia e Arqueologia en Roma (CSIC),
in collaborazione con la Comunità
Montana.  Proprio nel corso dell’ultima
campagna di scavi presentata a settem-
bre 2005, la Comunità Montana,  aveva
voluto sottolineare il grande impegno e
l’ alto contributo scientifico apportato
da Duprè alla riscoperta delle origini
dell’antica città tuscolana e alla valoriz-

zazione archeologica del sito, con la
consegna di una targa in argento al pro-

fessore. 
Lo ricordano con affetto e rimpianto il
Presidente Giuseppe De Righi e l’asses-
sore ai Beni Culturali  Fausto Bassani,
unitamente al Segretario generale
Rodolfo Salvatori, alla Giunta e a tutto
lo Staff della Comunità Montana. “Con
Duprè perdiamo un grande protago-
nista della cultura locale, che tanto ha
fatto per la riscoperta di un’ area di
pregio come quella di Tusculum –
ricorda il Presidente De Righi – Con i
suoi preziosi studi e le tante pubbli-
cazioni dedicate all’argomento, ha
dato una svolta decisiva alla
ricostruzione delle diverse  fasi
storiche della città, correggendo errori
e imprecisioni ereditati dalla
tradizione scientifica dei secoli scorsi.
Proprio nei giorni passati mi aveva
inviato alcune copie del suo ultimo

libro, che avremmo dovuto presentare
insieme nel maggio prossimo.
Certamente lo faremo in sua memoria,
ricordandone tutto il valore e la pas-
sione scientifica.” 
Anche l’assessore Bassani, che con
Duprè si è lungamente confrontato
sulle iniziative  di sviluppo del sito
archeologico, sottolinea la gravità della
perdita per l’intero territorio “Il profes-
sore è stato un promotore eccezionale
del Parco archeologico di Tuscolo –
afferma Fausto Bassani – Se oggi
esistono i presupposti necessari alla
creazione del Parco, dobbiamo dire
grazie al suo lavoro e  quello di tutto il
suo staff. La sua presenza al nostro
fianco ci mancherà”. 
La cerimonia funebre si terrà oggi, ven-
erdì 21 aprile, a Roma, nel cimitero di
Prima Porta alle 11.00 della mattina.

Xavier Duprè, la scomparsa di un archeologo

GROTTAFERRATA. La donna da anni risiedeva ai Castelli

Nascondeva la droga nella valigia, fermata 
collaboratrice domestica di origine peruviana

FRASCATI. Il professore dirigeva dal 1994 gli scavi archeologici presso il sito di Tusculum
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Anche l’Asscom vuole i parcheggi

Area sotto l’ospedale, a
parlare è l’Associazione
dei Commercianti di Vel-
letri. L’Asscom – abbiamo
chiesto al presidente Pa-
olo Caponera – su quell’a-
rea vuole i parcheggi o il
centro commerciale e di-
rezionale? 
“I parcheggi. Noi ve-
diamo la possibilità
di creare – ha ris-
posto Caponera – un
grande serbatoio di
accoglienza per tutti
i cittadini di Velletri
e per coloro che vo-
gliono venire a Vel-
letri. Ampliando il
discorso dico che in
una visione di mar-
keting territoriale,
realizzando i par-
cheggi sotto l’ospe-
dale, la città potreb-

be dotarsi di questa bene-
detta accoglienza che
nessuno dei paesi lim-
itrofi ha. In questo modo
– continua il presidente
dell’Ascom – si può offri-
re la possibilità di par-
cheggiare fuori della città

e chiudere il centro stori-
co con un’isola pedonale:
così Velletri potrà di-
ventare un paese accogli-
ente e vivibile come ad
esempio le città umbre o
marchigiane. L’area sotto
la villa comunale – aggi-

unge Paolo Capo-
nera – è l’unico
posto da cui, con
quattro minuti a
piedi, si arriva
nel cuore della
città e per questo
sarebbe la soluzi-
one dei mali di
Velletri”.
Allargando il dis-
corso al piano dei
parcheggi che do-
vrebbe contem-
plare tutte le aree
di sosta realizzate
e da realizzare il

presidente dell’Associazi-
one dei Commercianti
consiglia all’Amministra-

zione “ad esempio di
sfruttare al meglio le aree
già esistenti raddoppian-

done o triplicandone la
superficie”.

lub

VELLETRI. Continua la discussione sulle aree sotto l’ospedale, un nodo cruciale per il futuro della città

Incontro ‘post elettorale’
del direttivo del circolo ter-
ritoriale di Alleanza nazio-
nale di Velletri con i ragazzi
di Azione Giovani. L’incon-
tro, oltre ad essere l’occa-
sione per fare un bilancio
sulle ultime elezioni politi-
che, è stato comunque utile
anche per i ringraziamenti
ai giovani che si sono impe-
gnati nella recente cam-
pagna elettorale.
L’appuntamento, con la
presenza del presidente del
territoriale di An Luigi Cel-
lucci e del suo vice Chiara
Ercoli, è stato aperto dal-
l’assessore Giancarlo Ri-
ghini: “Alleanza nazionale
a Velletri ha molti ragazzi
che si impegnano quotidi-
anamente per portare
avanti gli ideali e i valori
della destra italiana, abbi-
amo anche – evidenza Gi-
ancarlo Righini – tanti gio-
vani e giovanissimi che si
sono avvicinati ad Azione
Giovani, il nostro movi-
mento politico giovanile, e
che hanno dato tanto nel-
l’ultima campagna eletto-
rale, questo sia tra la gen-

te, che nei seggi come rap-
presentanti di lista. Un
grazie di cuore a tutti col-
oro che come noi – prose-
gue Righini – credono in
questi valori e che si impe-
gnano giorno dopo giorno
per far crescere e miglio-
rare Velletri.
Dopo Righini ha preso la
parola Mirko Iuliano, res-
ponsabile di Azione Giova-
ni in città: “Siamo a favore
della legalità, siamo con-
tro le droghe, siano essere
pesanti che leggere, perché

non dobbiamo assoluta-
mente far passare la cul-
tura che drogarsi è un
diritto, siamo per la meri-
tocrazia, sia per – ha detto
ancora Iuliano – promuo-
vere i valori nazionali, per
far crescere la nostra terra
e per migliorare la vita
quotidiana dei cittadini.
Azione Giovani a Velletri e
viva e pulsante”.
Dopo i rappresentanti loca-
li ha preso la parola il pre-
sidente del Consiglio co-
munale di Albano, Marco

Silvestroni: “A Velletri ave-
te una comunità di ragazzi,
giovani e giovanissimi in-
vidiabile. E’ bello vedere
tante persone che con pas-
sione e voglia di fare si im-
pegnano in politica. Com-
plimenti veramente”.
Soddisfazione per il lavoro
svolto nella recente campa-
gna elettorale è stata es-
pressa anche da Francesco
Lollobrigida: “A Velletri Al-
leanza nazionale sono
anni che porta risultati
ottimi, questo grazie ad un
lavoro capillare e certosi-
no sul territorio, un lavoro
per la gente con la gente
che porta i suoi frutti. Il
merito di questo è di un
gruppo soprattutto di gio-
vani che credono in questo
progetto, un gruppo che
sta cambiando e miglio-
rando la città”.

VELLETRI. Presenti esponenti locali e regionali del partito di Gianfranco Fini

Un momento
dell’incontro tra An
e Azione Giovani,
di spalle Iuliano,
Lollobrigida, Righini,
Silvestroni e Bucciarelli

Quasi tutto l’arco politico cittadino, oltre alle associazioni di categoria, 
punta all’area di sosta ma c’è un accordo con i privati che limita le possibilità

L’assessorato alla Viabilità del Comune di Velle-
tri ha informato che sono ormai giunti quasi al
termine i lavori di riqualificazione di piazza
Trento e Trieste.
Dopo tre mesi di lavoro la piazza ha preso la sua
nuova forma definita dal progettista architetto
Massimiliano Bombetti; i marciapiedi, la pavi-
mentazione in selce e la nuova fontana hanno
infatti dato alla piazza la sua nuova veste.
Sempre dal Co-
mune assicura-
no che l’inter-
vento, con la
piantumazione
degli alberi e la
collocazione dei
lampioni in ghi-
sa antichizzata,
terminerà nella
prossima setti-
mana.
“Ancora qualche
giorno di pazi-
enza il pavi-
mento deve asci-
ugarsi, conti-
amo che per il
Primo maggio -
ha confermato
l’assessore Mas-
simo Andolfi - di
riaprire al traf-
fico veicolare la
piazza. A vederlo l' effetto raggiunto è assai
gradevole abbiamo dato decoro ad un angolo
importante del nostro antico centro storico.
Complimenti alle maestranze, al progettista ed
all’ufficio Viabilità. Il nuovo assetto della piaz-
za valorizza le palazzine, potenzia il verde
urbano e ben si intona con l’arredo cittadino. Il
tutto razionalizzando gli spazi senza ridurre i
parcheggi e senza penalizzare i residenti insom-
ma un risultato soddisfacente”.
Un altro tuffo nella storia con la toponomastica
e gli interventi di abbellimento nel centro stori-
co. Da piazza Trento e Trieste passiamo infatti  a
Viale Regina Margherita dove gli uffici Viabilità
e Ambiente nelle scorse settimane hanno prov-
veduto a posizionaredieci alberi di Leccio donati
da una cooperativa.

VELLETRI

Il presidente
dell’Associazione
Commercianti
PAolo Caponera

La scorsa settimana l’insegna
della sezione del Partito dei
Comunisti Italiani di Velletri è
stata presa a sassate da alcuni
vandali. E’ terribile pensare
che anche a Velletri ci sia qual-
cuno che credi di poter “far
politica” con la violenza e con i
sassi.

Il Circolo di Azione Giovani di
Velletri esprime piena solidari-
età ai militanti dei Comunisti
Italiani e all’amico Alessandro
Lombardo – segretario della
sezione cittadina.
Per il circolo di Azione Giovani

Velletri
Il presidente Mirko Iuliano

Atti vandalici alla sede del PdCi,
la solidarietà di Azione Giovani

Le elezioni e il lavoro da fare in città
nell’incontro tra An e Azione Giovani

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Trento e Trieste,
quasi ultimati

i lavori nella piazza

Gli operai
al lavoro
in viale
Regina
Margherita
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Mattinata molto speciale
per i detenuti della sezio-
ne speciale del piano ter-
ra della casa circondaria-
le di Velletri, hanno in-
fatti ricevuto una doppia
visita informale di gran-
de importanza.
Dapprima quella del nu-
ovo Vescovo della Dioce-
si di Velletri-Segni Vin-
cenzo Apicella, che ha
voluto così testimoniare
a due settimane dall’in-
sediamento ufficiale co-
me la sua presenza sia
dedicata a tutte le realtà
del territorio, e in secon-
do luogo quella del presi-
dente del Tribunale di
Velletri Bruno Ferraro. Il
responsabile della Gius-
tizia nell’ampia giurisdi-
zione veliterna ha infatti
approfittato dell’occasione
per salutare e incontrare
per la prima volta il nuovo
pastore della Diocesi es-
sendo assente, per import-
nati motivi, alla cerimonia
di insediamento del 2 apri-
le scorso nella quale venne
comunque letto un suo
messaggio di benvenuto ad
Apicella.
Ad accogliere le due per-
sonalità c’era ovviamente
il direttore dell’istituto di
pena Giuseppe Makovec,
che ha accompagnato con
il cappellano del carcere
Giovanni Ghibaudo il Ves-
covo nella sezione dove ha
incontrato informalmente
alcuni detenuti intratte-
nendosi con loro e non le-
sinando, come è sua abitu-
dine, strette di mano e
pacche sulle spalle. Dai
detenuti è arrivato anche
un piccolo ma significativo
regalo, un portafotografia
con una frase del Vangelo
al centro, oggetto realizza-
to all’interno del carcere.
Apicella ha aperto il suo
saluto ricordando l’impor-
tanza del ruolo delle ma-
dri, a cominciare dalla più
importante, la Madonna.
“Gesù nel momento del
castigo, del peggiore casti-

go immaginabile e ben
peggiore di quelli attuali -
ha detto il Vescovo ai dete-
nuti - ha affidato l’uman-
ità a Maria, a lei quindi
rivolgiamoci in preghiera
perché ci aiuti”. Poi Api-
cella ha commentato un
passaggio del Vangelo che
ricorda la prima appari-
zione di Gesù agli aspostoli
chiusi in casa per paura di
repressioni: “Cristo è ap-
parso per la prima volta
ai suoi in un luogo simile a
questo, con sbarre alle
porte e inferriate alle fi-
nestre. Questo sta anche a

significare che non ci sono
catene che possano impe-
dire a Gesù di parlare ad
ognuno di noi, in qualsiasi
situazione o luogo ci trovi-
amo”. E infine, invitando i
presenti a non distrarsi dal
proprio cammino: “Quan-
do ero ragazzo c’era una
canzone che diceva ‘Quan-
te strade dovrà percorrere
un uomo per arrivare a
riposarsi?’. Vi assicuro che
qualsiasi percorso possi-
amo intraprendere, per
quanto difficile o dram-
matico possa essere, la
fine è sempre la stessa e in

conclusione c’è sempre
l’incontro con Dio”.
Così, con questa citazione
dalla famosissima ‘Blowin’
in the wind’ di Bob Dylan,
si è concluso il saluto di

monsignor Apicella ai de-
tenuti della sezione del pi-
ano terra, con i quali sono
rimasti alcuni volontari e
padre Vincenzo D’Ascenzi
che ha celebrato per loro la

santa messa. Makovec e
Ghibaudo hanno invece
accompagnato il Vescovo
nei laboratori dove alcuni
detenuti possono lavorare
e imparare un mestiere

prima di salutarlo
con un arrivederci.
Una visita molto
importante sia per il
clima di cordialità
che il Vescovo è rius-
cito subito a stabilire
con i detenuti sia per
le prospettive che
questa apre. Apicella
ha infatti confermato
di voler tornare a
Lazzaria per una vi-
sita ufficiale nella
quale incontrare al-
meno con la parola e
la presenza il resto

della popolazione car-
ceraria. Un evento che,
come per questa breve
visita informale, avrà biso-
gno della consueta
disponibilità del personale
di Polizia Penitenziaria,
una realtà indispensabile
nel funzionamento di qu-
este strutture non solo sul
piano tecnico ma anche su
quello umano. Partico-
larmente soddisfatti anche
il direttore Makovec e i vo-
lontari che prestano la loro
opera nella sezione visitata
dal Vescovo, ‘capitanati’
dalla inesauribile suo Ma-
ria Fabiola Catalano.

Fabio Ciarla

VELLETRI. Nel saluto ai detenuti citazioni da Bob Dylan, pacche sulle spalle e strette di mano per tutti

Il Vescovo Apicella tra pena e Giustizia

Pubblichiamo un annuncio che
ci è giunto da una nostra let-
trice che ha trovato un cane nei
pressi di Velletri.
“Ho trovato questo cane
circa 20 giorni fa nei
pressi dei Castelli Romani,
precisamente tra Genzano
e Velletri. E di razza segu-
gio, incrocio con un setter,
ha quasi un anno è mas-
chio ed ha il pelo di colore
rossicio. Invio foto speran-
do che qualcuno lo possa
riconocere, il mio numero
telefonico e 06/9631935 il
mio nome e Claudia”.

VELLETRI

In alto
il presidente
del Tribunale

Bruno Ferraro
con il direttore

della casa
circondariale

Nuovo
Complesso
di Lazzaria
(a sinistra
l’entrata)
Giuseppe
Makovec

in un incontro
di alcuni
mesi fa

Trovato tra Velletri e Genzano,
ora si cercano i padroni

LARIANO

La Sinistra Giovanile
va on-line con un blog

Il circolo della Sinistra
Giovanile “G. Falcone”
di Lariano continua
nella sua attività sul
territorio con nuove
iniziative. Prova del fer-
mento che anima i ra-
gazzi larianesi la loro
ultima creatura, un
blog, un sito internet in
cui è possibile intera-
gire, esprimere opin-
ioni su vari argomenti
che giorno per giorno
vengono trattati nei va-
ri messaggi, i post…una
sorta di diario in rete,
“personale, ma non se-
greto, - spiegano i pro-
motori - perché ognuno
può lasciare un mes-
saggio di commento a
quanto letto o solle-
vare un nuovo argo-
mento di discussione,
partecipando a un vero
e proprio forum”.
Il blog che i ragazzi del-
la Sinistra Giovanile
hanno creato in rispos-
ta all’esigenza di contat-
tare i giovani del paese e
non, per creare con loro
un rapporto che possa

poi magari trasformarsi
anche in collaborazione
effettiva, “nasce anche
con l’intento di creare
interesse nei giovani
sui temi della politica, e
per evitare di ridurre il
proprio circolo in una
casta chiusa, vizio di
forma di molti partiti

politici. E’ possibile vis-
itare il blog all’indiriz-
zo sglariano.ilcannoc-
chiale.it”.
Ai ragazzi della Sinistra
Giovanile sono arrivati
anche i complimenti dei
‘fratelli maggiori’, ovve-
ro della sezione dei De-
mocratici di Sinistra.

IL VESCOVO
CHE CITA
BOB DYLAN

Monsignor
Apicella ieri
nell’incontro
con i detenuti
tra un passo
del Vangelo
e un invito
a pregare
ha citato anche
una frase
di  ‘Blowin'
in the Wind’
di Bob Dylan

Visita informale nel carcere di Lazzaria accolto dal direttore Makovec 
e incontro ‘a sorpresa’ con il presidente del Tribunale Bruno Ferraro
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Sull’articolo apparso nel nume-
ro di ieri di Cinque Giorni pren-
de la parola la segreteria dei Ds
di Ariccia.
“Non risponde a verità che il dr.
Paolino Marmo sia appoggiato
da una parte dei DS. La decisio-
ne di appoggiare la candidatu-
ra di Emilio Cianfanelli è stata
assunta alla unanimità sia nel
Direttivo della sezione che nel-
l’assemblea degli iscritti succes-
sivamente convocata. E’ appe-
na il caso di notare che il dr.
Marmo ha evitato di partecipa-
re ad entrambe le riunioni. Il
dr. Marmo avanza la sua can-
didatura a Sindaco a  titolo
assolutamente personale e non
può in nessun modo accreditar-
si o essere accreditato come
candidato DS, né di una parte
dei DS. 
Occorre ricordare, invece, che,
ai sensi dell’art. 3 comma 8
dello Statuto dei DS, egli, soste-
nendo o candidandosi in liste o
coalizioni contrapposte a quelle
appoggiate dal partito, si pone
automaticamente al di fuori di
esso. In questo senso l’organo
di controllo della sezione ha già
assunto i provvedimenti del
caso.
E’ evidente che ogni tentativo
dello stesso di accreditarsi
come candidato DS in interviste
o pubblici dibattiti durante la

campagna elettorale, verrebbe
immediatamente e col massimo
di pubblicità qualificato come
un volgare tentativo di ingan-
nare elettori in buona fede.
I DS di Ariccia auspicano però
che prevalgano l’intelligenza e
il senso di  responsabilità tra i
protagonisti della politica aric-
cina e che ciascuno avanzi la
propria candidatura senza mil-
lantare o presentarsi per quello
che non è e non può essere. 
Si ribadisce, infine, che il candi-
dato appoggiato dai DS di
Ariccia è il dr. Emilio

Cianfanelli e che non esistono
minoranze DS, né piccole né
grandi, che appoggino altri
candidati. Divulgare notizie
diverse, senza preventiva veri-
fica, corrisponde a condurre
una campagna elettorale con-
tro i DS di Ariccia utilizzando
mezzi estremamente scorretti.
Fare campagna elettorale con-
tro i DS o contro chiunque è
naturalmente legittimo, ma è
certamente improprio che
organi di stampa divulghino
notizie destituite del benché
minimo fondamento.”

ARICCIA. La segreteria dei Ds interviene sulla candidatura a sindaco di Emilio Cianfanelli

Non c’è discordia sul nome da sostenere nella campagna elettorale

“Nessuno appoggia Paolino Marmo”

Prendiamo atto della
precisazione generica-
mente firmata DS ARIC-
CIA LA SEGRETERIA,
inviataci via mail da tale
Enrico Antonioni, che
presumibilmente ne é
l'estensore. SEGRETERIA
evidentemente poco edot-
ta sulle elementari regole
dell'informazione democ-
ratica, forse perché  sof-
ferente di una ingiustifi-
cata sindrome da "accer-
chiamento".
Ebbene  LA SEGRETERIA
sostiene che ogni notizia
non verificata e di con-
segenza anche non
APPROVATA dal diretti-
vo della locale sezione
DS, si "trasfigura" auto-

maticamente in cam-
pagna elettorle contro
quello stesso partito. 
Si va così inconsciamente
teorizzando una sorta di
censura preventiva,
senza sapere che i gior-
nali seri ,come il nostro,
si avvalgono di proprie
fonti di informazione non
necessariamente vis-
ceralmente "anticomu-
niste".
Secondo la poco strin-
gente logica  di questo
comunicato, é legittimo
fare campagna elettorale
contro il loro partito, ma
é improprio (bontà loro)
divulgare notizie se non
approvate dagli eletti
della SEGRETERIA.
Insomma, i bolscevichi
dell'Ariccia, il nemico lo
vogliono sempre vedere
ben in faccia. E' naturale
che con l'approssimarsi
della competizione elet-
torale circoli un certo
nevosismo che, senza un
virile controllo, può sfio-

rare la confusione.
Allora, cara SEGRETE-
RIA, sappia che lo
scrivente, estensore del-
l'articolo incriminato
militava nel P.C.I. già nel
1964, che é stato "quadro
dirigente" di organi di
stampa di quel partito, o
di giornali  cosiddetti"
fiancheggiatori, che
hanno condotto battaglie
per un libero sistema del-
l'informazione ancor
prima venisse al mondo
Mediaset. 
Vi è poi un'ultima consid-
erazione da fare : non é
nostro costume giudicare
vicende interne ai vari
partiti, ma é nostro dirit-
to darne informazione,

ed il semplice parlarne
non significa sposarne la
causa, pena precipitare
nel'assunto manicheo : o
con noi o contro di noi. 
Pertanto  continueremo a
parlare dell'Ariccia, dei
suoi candidati (tutti),
perché il nostro unico
"statuto" é la libertà di
informazione, cui riteni-
amo che anche
Cianfanelli, tenga quanto
noi.

il direttore
Giuliano Longo

LA RISPOSTA

L’ informazione 
democratica 

e la sindrome 
da accerchiamento

All'interno dei  festeggiamenti per il 25° di sacer-
dozio del nostro parroco Monsignor Pietro
Massari che si è festeggiato il 9 aprile, l’ Oratorio
propone un grande  concerto per gruppi spontanei
che si terrà sabato 22 Aprile alle 20.30 sul campo
dell’Oratorio in via degli Olmi ad Ariccia.
Questa iniziativa rientra nell’ambito del ‘grande
lancio dell'oratorio’, “l'unico regalo che il nostro
parroco, sempre animato dalla voglia di annuncia-
re Cristo ai giovani, c’ha chiesto”. Questa la
dichiarazione degli organizzatori.  Questa iniziati-
va arriva a  conclusione di un insieme di opportu-
nità offerte ai  giovani di Ariccia e non solo. Si è
iniziato con un grande torneo sportivo, di calcetto,
basket e pallavolo al quale hanno partecipato
decine e decine di ragazzi, nel mezzo c'è stata la
grande ‘festa dei  Giovani’ la domenica delle
Palme, in cui si è festeggiato in  particolare l’ama-
to parroco e che ha visto la partecipazione di  tutta
la comunità parrocchiale  ( più di 500 persone ) al
pranzo, ai  giochi, al taglio della mastodontica
torta e a tutte le sorprese  organizzate per il
‘Monsignore’. In conclusione di questi festeggia-
menti spettacoli musicali. La prposta infatti
riguarda il concerto ‘M.G.F.’- music gives free-
dom-  durante il quale si alterneranno sul palco 10
gruppi musicali dei  castelli romani, con diversi
generi musicali che accontenteranno tutti  i gusti.
Durante la serata non mancheranno momenti di
riflessione e  naturalmente momenti ‘mangerecci"’
con panini con la porchetta e bibite  offerte a tutti.
Lo scopo dell’iniziativa è dare ai ragazzi un palco
su cui possano esprimere la loro passione per la
musica, (cosa che di  solito non fa nessuno,
sopratutto totalmente gratis) e gli  educatori
hanno voluto far passare il messaggio che siccome
la musica è una  passione sana, totalizzante, che
aiuta la mente e lo spirito, va  condivisa e sostenu-

ta con tutto l'impegno possibile.  In più  cercare di
far passare a tutti gli studenti dei castelli che
parteciperano come pubblico una serata diversa,
di  divertimento ma che non sia fine a se stesso,
che abbia dei contenuti e  che possa almeno fargli
intuire che UN ALTRO MONDO E' POSSIBILE.
Ecco i gruppi che suoneranno: gli ‘ELETTRA’, i
‘cruppy puppets’, ‘the  Bleac’, i ‘SOSTA VIETATA’,
‘LE CAUSE DEL DECESSO’, gli ‘SXS’, gli
‘STONED AND DELIRIOUS’ e molti altri.

ARICCIA. Un Concerto per il 25° anno di sacerdozio del parroco 

Musica e ‘porchetta’ per festeggiare
con i giovani Monsignor Massari

“Non é nostro costume giudicare
vicende interne ai vari partiti,

ma é nostro diritto darne 
informazione ed il semplice 

parlarne non significa 
sposarne la causa”
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ALBANO. Approvata, inoltre, in Consiglio comunale la cittadinanza onoraria al Cardinal Vallini

Cecchina,previsti 48 alloggi popolari

In omaggio alla figura di
Sua Eminenza Agostino
Vallini, creato Cardinale
da Papa Benedetto XVI lo
scorso 24 marzo, e per
l’opera prestata ad Albano
nei cinque anni in cui ha
ricoperto l’incarico pas-
torale di Vescovo della
Diocesi, il Consiglio
Comunale nella seduta di
ieri ha deliberato all’una-
nimità di conferirgli la
Cittadinanza Onoraria. 
La scelta rientra appieno
negli obiettivi di questa
Amministrazione di
assegnare il giusto tributo
di riconoscenza a tutti
coloro i quali, per
riconosciuti meriti
nazionali ed internazion-
ali hanno portato alto il
nome di Albano Laziale. 
Il legame tra la città ed il
Cardinal Vallini è sempre
stato forte e di reciproca
stima e riconoscenza.
Profondo è sempre stato
l’impegno del porporato
per fornire aiuto e confor-
to alle fasce più deboli
della popolazione di tutta
la Diocesi. 
Agostino Vallini fu asseg-
nato alla Diocesi
Suburbicaria di Albano
nel 1999 da Papa

Giovanni Paolo II. Lo
stesso Pontefice nel 2004
lo nominò Prefetto del
Supremo Tribunale della
Segnatura Apostolica pro-
muovendolo nel contem-
po alla Dignità di
Arcivescovo. 
“Non possiamo dimenti-
care l’emozione provata
da noi tutti lo scorso 24
marzo, quando a Piazza
San Pietro abbiamo
assistito alla cerimonia
della Creazione
Cardinalizia di Agostino
Vallini – ha detto il
Sindaco Marco Mattei
intervenendo in aula – In

quella occasione abbiamo
visto il nome della città di
Albano affiancarsi a
nomi di grandi città come
Boston, San Francisco e
Lubiana. Il Cardinal
Vallini nel corso della sua
permanenza ad Albano,
come Vescovo della
Diocesi è stato per noi
una guida, sempre gli
saremo riconoscenti per
le sue iniziative di carat-
tere umanitario e per il
rapporto di sinergia cre-
ato con le istituzioni
locali. Figure quali il
Cardinal Sodano, il
Cardinal Vallini e il

Vescovo Bernini hanno
dato e danno tuttora lus-
tro alla nostra cittadina”.
Dopo l’approvazione di
questo primo punto
all’ordine del giorno, la
seduta di consiglio è pros-
eguita con la discussione
e la successiva
approvazione (con i voti
della maggioranza) della
variante urbanistica del
piano di recupero del
Contratto di Quartiere 2,
individuato in un’area di
Cecchina, posta alle spalle
della Villa del Vescovo.
L’iter del contratto di
quartiere è stato avviato

nel 2004, quando il
Comune di Albano parte-
cipò ad un bando del
Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti,
volto al recupero e alla
riqualificazione di aree
del territorio comunale. Il
progetto presentato, real-
izzato in collaborazione
con l’Ater (ex Iacp) e con
la partecipazione di alcu-
ni privati, risultò vinci-
tore classificandosi 12° su
un totale di 95 proposte,
ottenendo un finanzia-
mento pari a 10 milioni di
euro. Il piano di recupero
prevede per l’area la real-
izzazione di una serie di
servizi volti al migliora-
mento della qualità della

vita e che apporteranno
benefici all’intera circo-
scrizione: una scuola
materna, elementare e
media, infrastrutture
sportive, un’area attrezza-
ta per manifestazioni
pubbliche, una struttura
per gli uffici circo-
scrizionali e la
costruzione di 48 alloggi
di edilizia popolare . 
“Questo finanziamento ci
permetterà di riqualifi-
care un’importante area
di  Cecchina che verrà
dotata di strutture e
servizi – ha detto il
Sindaco – la concessione
di questi fondi è un
riconoscimento per l’at-
tività svolta da questa
amministrazione che pre-
mia il lavoro dei proget-
tisti e che dimostra come
le opere si possano realiz-
zare quando si agisce con
responsabilità. E’ già la
seconda volta che Albano
partecipa con successo a
questo tipo di bando, le
opere del contratto di
quartiere 1 sono oggi in
fase di completamento”.
Il Consiglio Comunale è
proseguito ieri sera con la
discussione del Bilancio
di previsione.

L’iter del progetto, realizzato in collaborazione con l’Ater (ex Iacp)
prese il via nel 2004 con un finanziamento di 10milioni di euro

‘Quarta volta’ per il comune di
Lanuvio. L’amministrazine ha
infatti individuato un quarto edifi-
cio su cui installare i pannelli foto-
voltaici.  Quindi  a breve sul tetto
della scuola elementare ‘Rodari’, a
Campoleone, campeggerranno le
strutture per raccolgiere l’energia
solare. Altri impianti per sfruttare
l’energia alternatavia sono già
stati posizionati dal comune pres-
so  il palazzo comunale, la
Biblioteca di villa Sforza Cesarini
e nella scuola materna ed ele-
mentare ‘Dionigi’. 
Il sindaco Rossano De Santis  in
merito dichiara che l’amminis-
trazione ha avviato procedure per
accedere al  riconoscimento delle
tariffe incentivanti. Inoltre il
primo cittadino sottolinea che il
comune è disponibile  ad individ-
uare altri siti dove attivare nuovi
impianti per energia alternativa.

LANUVIO

Un comune
‘solare’

La Polizia di Lanuvio chiede aiuto. Ad
essere sotto l’occhio degli agenti locali la
condizione dei  cani e delle loro sis-
temazioni non sempre ‘consone’.
“‘Una vita in galera’ è questa la consid-
erazione che pensiamo passi per la testa
di ognuno che venga a trovarsi a vis-
itare un canile, anche dei migliori. Le
gabbie possono essere sostituite da
recinti più ampi, ma la limitazione dello
spazio inflitta ai cani emerge comunque
in tutta la sua crudeltà. Strano destino
quello dei cani, assunti da sempre a
migliori amici dell’uomo ma condannati
nella società attuale ad “umanizzarsi” o
ad essere rinchiusi. A nessuno viene in
mente di richiedere (ed a volte pre-
tendere) la cattura di un gatto, mentre
la presenza in strada di cani randagi
viene tollerata a mala pena, vissuta
come pericolo o fastidio. Le stesse leggi
attualmente in vigore prevedono che
ogni cane vagante e senza padrone
venga catturato e rinchiuso; le sole
eccezioni riguardano il complicato mec-
canismo della creazione del cane di
quartiere, meccanismo che prevede
comunque l’assegnazione del cane ad
una persona o associazione. 
Non vogliamo comunque entrare qui nel
merito di considerazioni etiche sul nos-
tro antropocentrismo esasperato né sul
perché ci arroghiamo il diritto di
decidere quali altri esseri viventi pos-
sono spartire con noi lo spazio che occu-
piamo ed in che modo debbano farlo;

così è. Vorremmo solo che ci aiutaste a
svuotare quelle gabbie.
Capiamo bene che non sempre è cosa
semplice assumersi l’onere di una
adozione (chi scrive i cani li ha); capi-
amo che spesso anche noi umani siamo
costretti a vivere in spazi limitati, trop-
po limitati per un cane. Ma convivere
con un cane può anche rappresentare la
molla per “animalizzarci” un po’, per
spegnere più spesso il televisore ed
uscire a fare una passeggiata con lui,
per tornare a recuperare quella comuni-
cazione gestuale ed istintiva che
l’ipersviluppo della parte razionale del
nostro cervello ha spesso sepolto.
Andate a visitare i canili. Dedicate un
po’ di attenzione non solo ai cuccioli, che
in genere vengono adottati con facilità,
ma guardate anche i cani adulti. Hanno

spesso dietro le spalle storie di abban-
dono o di lunghi anni passati in gabbia;
hanno abitudini consolidate e la loro
adozione comporta spesso che il
padrone si adegui alle abitudini del
cane, più che l’inverso. Ma vi
risparmieranno pantofole mangiucchi-
ate e pianti notturni per la solitudine.
Più che di educazione, si tratterà di
conoscenza reciproca. 
Non hanno commesso reati. Tiriamoli
fuori.
Questo appello della Polizia Locale di
Lanuvio, che si occupa nello specifico
della problematica del randagismo,
esprime tutta la drammaticità della
attuale situazione. Nonostante l’impeg-
no dell’amministrazione comunale in
merito, che sta lavorando da qualche
anno per la realizzazione di un canile
intercomunale all’interno del territorio
di Lanuvio, i continui abbandoni di cani
rendono ormai la situazione ingestibile.
Più di cento cani ricoverati nelle varie
strutture convenzionate, con una spesa
annuale che supera i 100.000 euro; più
di trenta cani randagi che stazionano
abitualmente nel centro urbano;
numerosi branchi che vagano nella
campagne, causa di situazioni di peri-
colo per la circolazione stradale e, in
qualche caso, autori di vere e proprie
aggressione alla persone: questa è la
fotografia della situazione attuale. 
E per questo chiediamo aiuto e collabo-
razione”.

LANUVIO. Appello della polizia locale sulla condizione dei cani sia in strada che nei canili 

Randagismo, una fotografia dell’attuale
situazione dei migliori amici dell’uomo

IL PIANO 
di recupero prevede 
la realizzazione 
di una scuola, 
infrastrutture sportive,
un’area attrezzata 
per manifestazioni 
pubbliche, una struttura
per gli uffici 
circoscrizionali 
e la costruzione 
di 48 alloggi 
di edilizia popolare 



26

20.000
80.000

98città

copie

lettori

cresciamo insieme.
Tel. 06.97710046 - Fax 06.97710044

e-mail: info@cinquegiorni.it

*dal martedì al sabato

punti di 
distribuzione

vi diamo i nostri numeri.

Ogni giorno*
diamo spazio 

alle vostre esigenze.

nostri

Cinque
giorni

quotidiano gratuito delle Colline Romane



VENERDI’
21 APRILE 2006 13MARINO-CIAMPINO

CIAMPINO. Una giovane rumena finisce sotto un convoglio diretto ad Albano intorno alle sette di sera

La vittima aveva oltrepassato le sbarre del passaggio a livello
ma è da chiarire se sia stata un’imprudenza o un intento suicida

Muore sui binari: incidente o suicidio?

Rimarrà probabilmente
impossibile da verificare il
vero motivo della morte di
una giovane rumena che
mercoledì sera, qualche
minuto prima delle 19, è
stata travolta da un treno
sulla linea Roma-Albano
nel territorio di Ciampino.
La ragazza aveva infatti
oltrepassato di propria
spontanea volontà la sbar-
ra del passaggio a livello
che si era regolarmente
abbassata per permettere il
tranquillo passaggio del
treno.
Cosa sia successo poi al
momento dell’arrivo del
convoglio non è affatto
chiaro, la visibilità non è
scarsa nell’attraversamen-
to di via dell’Acqua Acetosa
e quindi sembra improba-
bile che la donna non si sia
accorta del treno in marcia.
Rimane da verificare però
se il tragico investimento
sia frutto di una irrepara-
bile imprudenza o di una
volontà suicida. La rumena
infatti, ed è quasi certo,
dovrebbe essersi accorta
dell’avvicinarsi del con-
voglio. A quel punto
potrebbe aver tentato di
attraversare i binari con
una corsa che però non è
bastata ad anticipare del

tutto la prima carrozza o,
invece, aver scelto di finire
la propria esistenza gettan-
dosi volontariamente sotto
il locomotore.
Il fatto è ora sotto la lente
d’ingrandimento degli
agenti della polizia fer-
roviaria e di quelli del com-
missariato di Marino.

Un compito nient’affatto
semplice dicevamo, anche
perché a quanto pare le
testimonianze dirette non
sarebbero sufficienti a sta-
bilire la vera natura del fat-
to.
Le ripercussioni sul traffico
ferroviario da e per Roma
sulla tratta con Albano
sono state piuttosto pesan-
ti, la linea è infatti rimasta
chiusa per quasi due ore e
mezzo fino al ripristino
delle normali condizioni di
circolazione intorno alle
21,15.

Passata la tornata elettorale delle
politiche alcuni comuni dell'area
castellana si apprestano a tornare
alle urne per scegliere il loro sin-
daco. Tra questi compare Ciam-
pino che si appresta a trovare il
nuovo primo cittadino. In questo
clima pre-elettorale iniziano qu-
indi a farsi sentire i vari schiera-
menti, tra questi anche i Socialisti
Democratici Italiani che precisa-
no alcuni aspetti dell’organizzazi-

one del partito.
“Cari compagni premesso che nei
Comuni della Federazione, ove
nel prossimo maggio si vota per
il rinnovo del Consiglio comuna-
le, - si legge in una nota ufficiale -
il simbolo della Rosa nel Pugno,
non può essere considerato come
un semplice ampliamento dello
Sdi, che per tale ragione l'uso dei
simboli della Rnp e conseguente-
mente la composizione della

Lista elettorale debbono essere
concordate con il responsabile
territoriale dei Radicali Italiani,
l'avvocato Alessandro Gerardi;
che la nostra Federazione, d'inte-
sa con i compagni Radicali, sta
provvedendo ad indicare, per i
vari Comuni, i compagni dello
Sdi (che insieme ai Radicali loca-
li) dovranno organizzare la cam-
pagna elettorale nei rispettivi
territori. Premesso tutto ciò si

indica per il Comune di Ciampi-
no - precisa ancora lo Sdi - il com-
pagno Adamo Filippo (in quanto
membro dell'esecutivo di Federa-
zione) per l'organizzazione e la
gestione politica della campagna
elettorale locale. Resta quindi
inteso che il compagno Adamo
Filippo, dovrà concordare local-
mente ogni iniziativa elettorale e
politica con l'avvocato Alessan-
dro Gerardi”.
Si cominciano a serrare i ranghi
per la prossima campagna elet-
torale, la Rosa nel Pugno si affida
dunque a Gerardi e Adamo per
gestire i propri interventi sul ter-
ritorio.

La Rosa nel Pugno si affida
a Gerardi (Radicali) e Adamo (Sdi)

CIAMPINO. Si serrano i ranghi e si definiscono i ruoli per la prossima campagna elettorale

La via dei Laghi
nel punto

di attraversamento
della ferrovia in via

Acqua Acetosa
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MARINO. Il cane era tenuto in una baracca di lamiera in condizioni igieniche scandalose e preoccupanti

Il proprietario dell’animale ha anche tentato di aggredire i volontari 
ma poi è scattata la denuncia per maltrattamento di animali 

Le guardie zoofile salvano un pit bull

Pit bull maltrattato sal-
vato grazie all'intervento
dell'Enpa. E' accaduto in
una frazione di Marino
dove l'animale era tenuto
'in cattività' chiuso in una
baracca di lamiera. Il
cane presentava
numerose ferite ed era in
evidente stato di denu-
trizione. Il pavimento
della baracca in cui era
rinchiuso inoltre era
pieno di escrementi. Le
guardie zoofile di Roma
dell'ente nazionale pro-
tezione animali a seguito
di una segnalazione
hanno trovato quindi
l'animale in condizioni
critiche. Richiesto imme-
diatamente l'intervento
del servizio sanitario
della Asl Rm H. Le con-
dizioni dell'animale in
genere e la situazione in
cui versava la baracca in
cui si trovava hanno fatto
supporre all'uomini
dell'Enpa che il cane si
trovava li da molto
tempo. E' stato neces-
sario, inoltre, l'interven-
to dei Carabinieri della
sede di Santa Maria delle
Mole visto il proprietario
dell'animale ha inveito
contro il Capo Nucleo di

Roma delle Guardie
Zoofile dell'Enpa. 
Il povero animale è stato
ora trasferito presso una
struttura convenzionato
dove riceverà le cure del
caso. Per il propretario
D.F. di 40 anni è scattata
la denuncia all'autorità
giudiziaria per maltratta-
mento di animali, minac-
ce ed ingiurie. L'Enpa
quindi ringrazia i cara-
binieri per la collabo-
razione e con l'accaduto
ha colto l'occasione per
esprimere preoccu-
pazione per la tutela
degli animali nella zona
dei castelli romani: trop-
po spesso i volontari
della Protezione Animali
sono chiamati per situ-
azioni di maltrattamento
indegne. Anche il
randagismo nella zona è
un fenomeno molto dif-
fuso e l’opera dei servizi
veterinari risulta essere
molto blanda. I Comuni
dell’area devono urgente-
mente intervenire per
fronteggiare una situ-
azione che rischia di
diventare critica. Agli
amministratori locali
l’Enpa dà la propria
disponibilità a incontrar-

si per pianificare un
intervento secondo le
previsioni della Legge
281/ 91, che assegna ai
Comuni e alle Comunità
Montane la responsabil-
ità della gestione del
fenomeno del randagis-
mo.

R. S.

Durante le operazioni
di voto non si possono
fare pesche di benefi-
cienza o raccolte di
fondi, con questa mo-
tivazione non è stata
concessa l’occupazio-
ne di suolo pubblico
all’associazione ‘l’Un
per l’Altro’ per dome-
nica 9 aprile scorso.
“L’associazione l’Un x
l’Altro ha protocolla-
to con prot. n. 11280
del 10 marzo 2006 al
Comune di Marino
una richiesta di occu-
pazione suolo pubbli-
co - spiegano dal dos-
alizio - per organiz-
zare domenica 9 apri-
le una pesca di benefi-
cenza per la raccolta
di fondi a sostegno
delle Missioni dei
Padri della Divina Re-
denzione in tutto il
mondo. L’iniziativa si
sarebbe dovuta svol-
gere a piazza San
Barnaba la Domenica
delle Palme, visto che
la ricorrenza reli-
giosa avrebbe sicura-
mente richiamato più
gente quella domeni-
ca rispetto ad altre
date. Il nostro men-
sile è andato in stam-

pa la prima settimana
di aprile, dopo circa
tre settimane da qu-
ando era stata proto-
collata la richiesta e
da parte dell’Ammi-
nistrazione non era
giunta ancora nes-
suna risposta scritta,
ma come consuetu-
dine era arrivata una
conferma verbale”.
E qui c’è forse la fonte
di rammarico maggio-
re per l’associazione,
ovvero nei tempi e nei
modi con i quali la
mancata autorizzazio-
ne è stata concessa.
“Non è la prima volta
che l’Un x l’Altro
organizza raccolte di
fondi sul nostro terri-
torio, - spiegano anco-
ra dall’associazione -
ma purtroppo la ri-
chiesta di occupazio-
ne suolo pubblico per
domenica 9 non è sta-
ta accolta perché ‘Il
Dirigente del Servizio
Patrimonio vista la
direttiva del Direttore
Generale del 31 marzo
2006 comunica che
l’istanza non può es-
sere accolta in quanto
l’occupazione richies-
ta ricade nei giorni

delle consultazioni
politiche’. Questa in-
fatti è la comunicazi-
one notificata solo in
data 5 aprile 2006 dal
Comune di Marino al-
la nostra associazio-
ne.  Dal momento che
i volontari de l’Un x
l’Altro a quattro gior-
ni dalla stessa, non
rinvenendo motivi di
incompatibilità tra
una raccolta di benef-
icenza e le elezioni
politiche e soprattut-
to dal momento che
trascorsi 25 giorni
questa incongruenza
ancora non era emer-
sa, avevano già orga-
nizzato quanto neces-
sario per realizzare
con serietà un’inizia-
tiva che, come le altre,
sarebbe stata orga-
nizzata solo a favore
di chi è meno fortuna-
to di noi e considerato
che la stessa era stata
già pubblicizzata,
d’obbligo è da parte
nostra - concludono
da ‘l’Un per l’Altro -
dare informazione del
perché la raccolta non
si è potuto realizzare
a Marino lo scorso 9
aprile”.

Durante le elezioni nessuna 
pesca di beneficienza

MARINO. Riceviamo dall’associazione ‘l’Un per l’Altro’

Marco Fedeli, segretario
dell’Udeur di Marino, aveva
lanciato un appello ai mo-
derati dalle Pagine di Cin-
que Giorni. Le sue parole
non sono cadute nel vuoto
visto che il candidato sinda-
co del centrodestra Adriano
Palozzi ha detto di essere
disponibile a sedersi ad un
tavolo dei moderati. Una
tranquillità che, forse, ben-
eficia di un clima che anco-
ra non è del tutto elettorale
ma sul quale Fedeli punta
anche per il futuro, senza
tralasciare un’indicazione
importante per la scelta del
candidato del centrosinis-
tra.
“Ho apprezzato la risposta
del candidato del CdL al
mio invito - ha detto il seg-
retario dell’Udeur -, non
tanto come candidato del
centrodestra ma come
espressione dei moderati.
Il tavolo dei moderati a cui
fa riferimento Palozzi è
qualcosa che deve essere
trasversale e andare da
destra a sinistra per es-
tromettere qualdiasi tipo
di estremismo che possa
mettere in pericolo lo
sviluppo di posti di lavoro,
la realizzazione di servizi e
le giuste aspettative nel
settore dell’Urbanistica che
devono avere uno sviluppo
equilibrato tra centro e
frazioni. Sia sul piano resi-
denziale sia su quello degli

insediamenti produttivi.
Proprio su questa linea
l’Udeur - continua Fedeli -
ritiene che qualsiasi sinda-
co vinca la prossima com-
petizione elettorale, la sua
caratteristica dovrà essere
quella di ridare speranza
ad una città ferita. In tal
senso sono da apprezzare
le evoluzioni  che in queste
ore, in risposta alla Casa
delle Libertà, si stanno
realizzando intorno ad una
candidatura forte carat-
terizzata dalle esigenze
appena menzionate. Po-
trebbe infatti assumere
una grande rilevanza la
candidatura espressa
dalla Margherita, carat-
terizzata da una condivi-
sione delle esigenze sotto-
lineate dall’Udeur anche e

soprattutto in relazione
allo sviluppo, ai posti di
lavoro e alla realizzazione
di una città dello sport in
quel di via del Divino
Amore. L’auspicio è che
questa competizione elet-
torale - conclude il segre-
tario dell’Udeur - possa
iniziare con una stretta di
mano tra il candidato del
centrosinistra e quello
della Csa delle Libertà alla
luce del ‘vinca il migliore:
questa volta vinca la
città’”.
Fedeli poi si spinge anche
oltre auspicando una col-
laborazione tra opposizione
e maggioranza fino a pen-
sare ad una responsabilità
istituzionale da assegnare
alla minoranza.

F. Ciarla

Marco Fedeli (Udeur):
“Una stretta di mano apra 
la campagna elettorale”

MARINO

Dal partito di Mastella grande apertura
al candidato sindaco della Margherita
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COLLEFERRO. La Csap, che gestisce l’ex acquedotto Snia, risponde alle decine di lamentele dei cittadini 

Acqua, il consorzio tranquillizza gli utenti
Dopo aver trascorso tre matti-
nate, cercando di parlare con
gli addetti ai lavori del CSAP,
ieri mattina, gli utenti del
servizio acqua potabile, ex Snia,
hanno potuto ricevere deluci-
dazioni in merito al danno
subito i giorni di Pasqua. In
realtà gli utenti dell’ex acque-
dotto Snia, gestito dal CSAP,
avevano manifestato, nei giorni
scorsi l’ennesimo disagio del
quale sono stati protagonisti lo
scorso sabato ed il giorno di
Pasqua,  nella zona di via Santa
Barbara e limitrofe. C’è stata,
infatti, la rottura di una pompa,
la quale ha lasciato gli utenti
senz’acqua per due giorni. Gli
abitanti in questione hanno
cercato in vari modi di con-
tattare l’ufficio addetto alle
relazioni con il pubblico, senza,
però, ricevere alcuna risposta,
in quanto, la sede, trasferitasi
da via dell’Artigianato a largo
Oberdan, adiacente gli stabili-
menti BPD, appariva sempre
chiusa. Solo ieri mattina siamo
riusciti ad interloquire con
alcuni addetti ai lavori, i quali
hanno spiegato che il danno
dello scorso fine settimana è
stato causato dal passaggio di
un automezzo carico dei Vigili
del Fuoco. “La rottura della

tubatura che ha generato il dis-
agio agli utenti dell’acquedotto
gestito dal CSAP non è dipeso
dalla nostra volontà – chiarisce
l’impiegato – ma dal passaggio
di un camion dei vigili del
fuoco, in un punto particolare
del manto stradale”. Dunque, il
casuale passaggio di un camion,
fatto molto frequente a
Colleferro, può generare quan-
to avvenuto lo scorso fine setti-

mana. “Gli operai per la
manutenzione dell’acquedotto
sono intervenuti tempestiva-
mente – proseguono – ovvia-
mente dovendo interrompere il
getto d’acqua all’interno delle
abitazioni, ma non si tratta di
un evento che può avvenire
nuovamente a breve, quindi i
cittadini devono stare tranquilli
sull’origine dell’acqua e di
quanto avviene per la custodia

del servizio”. Da rile-
vare che il getto sgor-
gante dai rubinetti è
tornato ad una col-
orazione conforme
alla norma solo nelle
giornate di martedì
ed in alcune zone
poste più in basso
rispetto al centro cit-
tadino, anche oltre, il
tutto per un passag-
gio di un camion,
molto probabil-
mente, perché quan-
do si effettuano delle
operazioni sul manto
stradale, come più
volte avvenuto, non
si bada a cosa sus-
siste nel sottosuolo.
“Non possiamo stare
tranquilli in questa
situazione – la

risposta dei cittadini – perché il
nostro diritto all’acqua come
bene comune non viene rispet-
tato a pieno, altresì, anche gli
stessi operai addetti alla
manutenzione non sono posti
nelle condizioni idonee per
svolgere la loro attività nel
migliore dei modi, noi abbiamo
bisogno di comunicazioni tem-
pestive e costanti sullo stato
delle tubature e su quello che

succede all’interno di esse,
inoltre, quando l’acqua viene a
mancare per così lunghi perio-
di, esiste la necessità di auto-
botti che provvedano all’ap-
provvigionamento idrico degli
utenti disagiati”. Bisogna rile-
vare che esiste un ulteriore
danno subito dagli utenti, in
effetti, al momento che l’acqua
torna a sgorgare, appare di una
colorazione marrone, dunque
in tutte le abitazioni si aprono i
rubinetti per far scorrere il liq-
uido, fino ad assumere la col-
orazione opportuna. “Chi paga
questo spreco? – si domandano
i fruitori del servizio –
bisognerebbe tener conto di
questo consumo, allorquando si
effettua il conteggio del con-
sumo, ma non è mai avvenuto
ciò”. 
In questo particolare momento
politico, per giunta, i cittadini
fanno presente il proprio dis-
senso, “questa è una problem-
atica che auspichiamo venga
risolta con l’arrivo della nuova
amministrazione comunale –
concludono speranzosi nel
futuro gli utenti dell’acquedotto
– affinché si lavori in squadra
per risolvere le maggiori ques-
tioni della città”.

Gabriella Collacchi

Riceviamo e pubblichiamo la
lettere di Renzo Carella (Ds) in
risposta a quella di Giuseppe
Daidone pubblicata da Cinque
Giorni mercoledì scorso. Di
seguito il testo integrale della
lettera giunta in redazione.

Caro Giuseppe, 
sono contento del tuo interes-
samento alle vicende di
Colleferro, ma probabilmente a
causa della tua assenza dalla
città orami da tempo, hai delle
informazioni che non cor-
rispondono a quanto effettiva-
mente avvenuto negli ultimi
anni. Trovo doveroso fare delle
precisazioni perché le false
informazioni portano solo a
confondere i cittadini e ad
allontanarli dalla politica,
recando così un grave danno
alla democrazia e alla parteci-
pazione, in special modo in un
momento tanto delicato come
quello in cui oggi ci troviamo a
Colleferro, con la questione
ambientale esplosa in tutta la
sua drammaticità, con la crisi
delle attività produttive e con le
grandi questioni come lo Slim,
l'urbanizzazione e il welfare
state ancora aperte (solo per
citarne alcune).  Tra queste c'è
anche il Gaia, il consorzio che
ha visto la luce nel 94 e che è
partecipato da 48 comuni con
amministrazioni che hanno a
guida sindaci dei Democratici
di Sinistra, della Margherita,
di Forza Italia e di Alleanza
Nazionale. E' l'assemblea dei
sindaci, ripeto partecipata da
tutte le forze politiche di destra
e di sinistra, che elegge i con-

siglieri di amministrazione, la
cui adeguatezza o meno non
spetta a me giudicare. Sulle
vicende ambientali complessive
di Colleferro ho sempre portato
avanti una linea continua,
chiara e trasparente e le
battaglie prima in Consiglio
Regionale con Storace presi-
dente e a Colleferro con Moffa
sindaco dopo, stanno li a testi-
moniare un lavoro coerente per
la tutela dell'ambiente e la sal-
vaguardia della qualità della
vita dei cittadini. Ho più volte
espresso pubblicamente, sia nel
Consiglio di Colleferro, che
nelle piazze della città per due
anni, la difesa di un territorio
gravato da un eccesso di pre-
senze inquinanti, ho criticato e
argomentato politicamente in
tutte le sedi l'inadeguatezza
della proposta del nuovo piano
regolatore redatto dall'ex
amministrazione comunale,
così come l'impostazione e la
strumentalizzazione di Agenda
21 a Colleferro, abbiamo lavo-
rato come centro-sinistra per
arrivare ad ottenere che
Colleferro fosse inserita tra i
siti inquinati di rilevanza
nazionale, abbiamo bloccato
l'istallazione delle centrali a
turbogas di 800 mw ciascuna.
C'è ancora tantissimo da fare e
lo faremo come centro-sinistra
che oggi raccoglie i frutti di
una presenza costante nella
città e accanto ai cittadini.
L'esito elettorale delle politiche,
il 54% al centro-sinistra, è il
risultato della politica legale e
trasparente che abbiamo por-
tato avanti nella città con tutti

i partiti Democratici di
Sinistra, Margherita, Udeur,
Rifondazione Comunista, Italia
dei Valori, Comunisti Italiani,
Verdi e Rosa nel Pugno, e anche
in consiglio comunale dove noi
dell'opposizione abbiamo
svolto il nostro ruolo di con-
trollo e di denuncia ed anche di
proposizione. Un risultato così
importante a Colleferro è
anche il riconoscimento alla
presenza forte e concreta e al
lavoro svolto da una oppo-
sizione vera. Di questo non sei
stato informato come ignori
che la dirigenza dei
Democratici di Sinistra a
Colleferro ha aperto oramai da
due anni una nuova stagione,
con una giovane segretaria che
ha dato l'avvio ad una nuova
generazione di dirigenti, scrol-
landosi di dosso le pesantezze
di un passato troppo chiuso nei
rancori personali che nulla
hanno a che vedere con la polit-
ica e il 20% dei consensi ai Ds il
9 e il 10 aprile stanno li a
dimostrarlo.  Il centro-sinistra
è pieno di risorse, insieme
lavoreremo e porteremo avanti
il progetto programmatico per
la città. È con questo patrimo-
nio che guardiamo al futuro
per restituire al paese la sua
identità, per ridare a Colleferro
il ruolo che merita come centro
propulsore di un intero territo-
rio, per i cittadini, senza cadere
nella facile rete delle strumen-
talizzazioni, dei personalismi,
dei veleni e dei rancori mai
sopiti. 

Renzo Carella

La risposta di Renzo Carella
L’esponente diessino risponde alla lettera di Giuseppe Daidone

La rottura di una tubatura aveva provocato l’interruzione del servizio per due giorni

L’assessore provinciale
alla Tutela dei
Consumatori e alla Lotta
all’usura Roberto Petrassi
e il sindaco di
Valmontone Angelo Miele
parteciperanno, oggi alle
11 a Palazzo Doria
Pamphilj, alla presen-
tazione del progetto dello
Sportello per i
Consumatori/Utenti di
Valmontone. Alla presen-
tazione parteciperanno
anche Riccardo Libbi,
Segretario Regionale
Unione Nazionale
Consumatori, e Massimo
Colabucci, Direttore
dell‚Ufficio Speciale

Tutela Consumatori e
lotta all‚Usura della
Provincia di Roma.
Lo Sportello dei
Consumatori sarà quindi
ufficialmente inaugurato
giovedì 27 aprile, alle
11.30, nei locali comunali
di viale XXV aprile (nei
pressi della stazione fer-
roviaria). 
Lo Sportello avrà durata
annuale e sarà attivato nei
locali del Comune alla
Stazione Ferroviaria, per
venire incontro anche alle
esigenze dei pendolari.
Funzionerà sei giorni a
settimana per comp-
lessive 36 ore. 

La vexata questio della candidatura  a sindaco di Renzo
Carella, suscita, com'é noto, una vivace polemica fra le forze
politiche locali (e non solo) del centro sinistra. Fra le varie voci
e "rumors" correnti ci segnalano le forti pressioni su Luca
Nitiffi affinché si presenti candidato a Colleferro.
Le polemiche fra il capogruppo della Margherita al Consiglio
Comunale di Roma e l'onorevole Carella sono ormai note ed
hanno contrapposto i due personaggi anche sul nostro giornale
per questioni non di poco conto, quali lo SLIM.
La lettera del candidato DS, che in pagina pubblichiamo, invita
al superamento di personalismi e veleni, anche se a detta dei
suoi oppositori, questi verrebbero alimentati proprio dalla sua
candidatura. Indiscrezioni di fonte DS indicano nella riunione
di Venerdì prossimo, alla presenza del segretario regionale
Meta, la sede dove il nodo potrà essere sciolto. Di quì le pres-
sioni su Nitiffi che potrebbe rappresentare una alternativa
credibile per tutto i Centro Sinistra.

G.L.

Pressioni per la candidatura
di Luca Nitiffi (Margherita)

VALMONTONE. Oggi la presentazione

Sportello per consumatori/utenti
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I finanziamenti per l’emergenza ambientale del ministero sono bloccati. Gli anticipi della Regione sono troppo esigui

E’ passato quasi un anno
dal primo sequestro per
abbattimento del bestiame
degli allevatori della Valle
del Sacco. Una strage di
animali nei pressi di
Anagni aveva dato l’allarme
di stato di emergenza per
l’intera zona in cui passa il
fiume, dando luogo ad
un’imponente crisi del set-
tore produttivo e dunque
socio-economico-ambien-
tale del territorio.
Inquinamento delle acque
del fiume a causa di rifiuti
tossici interrati da alcune
industrie chimiche e farma-
ceutiche: questa la causa
dell’improvvisa esplosione
di un lento e silenzioso
deterioramento dello stato
ambientale dell’area.
Vittime le grandi e piccole
aziende che da decenni hanno
fatto della Valle del Sacco ter-
reno fertile di produzione agri-
cola e di allevamento di besti-
ame: nonostante prive di
responsabilità rispetto al danno
subito, hanno visto portare via
per abbattimento centinaia di
capi di bestiame, hanno dovuto
radere al suolo ogni colti-
vazione alimentare, sospenden-
do ogni attività e creando un
grande disagio sociale ed eco-
nomico in numerose famiglie.
Per porre rimedio a tale crisi,
vari sono state le proposte di
risanamento da parte delle

autorità politiche. Sollecitato
dalle istituzioni locali e region-
ali, il Ministro responsabile
delle Politiche Agricole e
Forestali del Governo uscente,
Gianni Alemanno, nel gennaio
scorso si è adoperato per
l’erogazione di dieci milioni di
euro indirizzati in parte al rim-
borso e all’incentivo per l’in-
trapresa nuova attività degli all-
evatori, in parte al tempestivo
intervento di risanamento del-
l’intera area interessata dalla
crisi. In contatto con il
Ministro, l’assessore
all’Agricoltura della Regione

Lazio, Daniela Valentini, rilan-
ciava il territorio della Valle del
Sacco come “simbolo del riscat-
to della nostra agricoltura, un
riscatto vero che stiamo costru-
endo guardando al futuro e
ponendo al centro gli stessi all-
evatori e agricoltori”. Pari a due
milioni di euro l’anticipo che la
Regione ha reso disponibile per
parte dell’indennizzo delle pro-
duzioni lattifere sequestrate e
degli animali da abbattere.
A distanza di un anno, dopo il
frastornamento per l’improvvi-
so allarme di emergenza che ha
attivato allevatori e autorità
politiche per un’immediata
soluzione al problema, qual è la
situazione della Valle del
Sacco?
Giuseppe Savone, un allevatore
colpito dal disastro, ci dice che
dopo l’abbattimento dell’intero
suo bestiame - pari ad un
numero di 96 animali – per
un’intera settimana non è rius-
cito a mettere piede nei locali e
nei terreni della sua azienda,
nonostante attigua alla sua
abitazione: “E’ da 40 anni che
faccio l’allevatore, vedere
questi spazi vuoti è un grande
dolore”. Ora ha riacquistato il
bestiame che dalle analisi del
servizio veterinario della ASL
risulta sano, “anche se – ci dice

sua moglie – il timore che
ciò che abbiamo passato
possa accadere di nuovo è
un’ombra incombente
sulla nostra attività”. E in
tale timore, hanno ricom-
prato anche il fieno per-
ché solo 40 kg di fieno
nocivo possono avve-
lenare ben 100 animali.
Alla nostra domanda sul
sostegno economico offer-
to dallo Stato per far
fronte alla crisi, rispon-
dono che hanno ricevuto
solo un esiguo anticipo
per il riacquisto del besti-
ame senza essere rimbor-
sati di un intero anno di
interruzione di attività.
“La Regione è assente –
continuano -, dopo una
mobilitazione iniziale
tutto si è fermato e per noi

l’entusiasmo di portare avanti il
nostro lavoro è finito.” La stes-
sa rabbia mista a tristezza ha
espresso Franco Temperini, un
altro allevatore della zona
rurale di Segni che ha dovuto
abbattere ben 101 capi di besti-
ame: “E’ passato un anno e nes-
suno si è mai degnato di fornir-
ci dati scritti sulla situazione
ambientale dell’area in cui vivi-
amo e lavoriamo; tutto si è
bloccato: sequestrati bestiame e
latte, per noi si è annullata ogni
produttività”. Continua:
“Hanno sequestrato tutto il
bestiame senza fare analisi
specifiche, hanno interdetto a
coltivazioni alimentari la zona
attigua al fiume (cento metri a
destra e cento sinistra) senza
rilevamenti approfonditi e
senza rendersi conto che, osser-
vando il flusso d’acqua e preve-
dendo la piena, le aree vicine al
fiume spesso sono meno a ris-
chio di altre più distanti”.
Lamenta poi l’assenza delle isti-
tuzioni politiche: “Sembra che
tutti si stiano mobilitando ma
noi non riceviamo un soldo; il
Ministero, la Regione ma
soprattutto il nostro sindaco, il
primo cittadino, che cosa sta
facendo per la zona rurale?”.
L’undici aprile scorso, il sinda-
co di Segni lamentava il manca-

to adempimento delle promesse
fatte dal ministero che avrebbe
agito “strumentalmente sul
dramma che stava colpendo
un’intera categoria di opera-
tori”, al contrario della Regione
che avrebbe “preventivato di
investire per la Valle del Sacco
già dal 2006 importanti risorse
finanziarie tra cui 9 milioni di
euro per le sole risorse idriche”.
Leo Prosperi, Coordinatore
della federazione provinciale
Coltivatori diretti Roma, ci
informa che la situazione è
abbandonata a se stessa: “ Il
piano d’intervento nell’area
della Valle del Sacco, risalente
al 27 luglio 2005, prevedeva
l’erogazione per ogni singola
azienda del totale rimborso
delle produzioni lattifere
sequestrate, degli animali
abbattuti, delle quantità di for-
aggio sequestrate, del reddito
non percepito per il periodo di
crisi; dopo un primo anticipo
erogato dalla Regione, il prob-
lema sembra essere ignorato da
tutti: i soldi non arrivano per-
ché pare siano stati imputati
per errore a capitolo diverso da
quello cui erano destinati; la
Centrale del latte non acquista
più il latte da queste aziende
che pertanto sono costrette a
vendere a basso costo a caseifi-
ci privati; famiglie e giovani
imprenditori agricoli sono stati
colpiti economicamente ma
anche nell’immagine di merca-
to che faticosamente avevano
costruito con grande impegno
lavorativo”. 
La Coldiretti ha proposto di uti-
lizzare l’area della Valle del
Sacco per sviluppare la pro-
duzione di energia alternativa,
di carburanti ecologici per il
trasporto, al fine di rilanciare
l’attività produttiva del territo-
rio. Prosperi ci dice che ancora
oggi, oltre a non aver mantenu-
to l’impegno di sostegno nei
confronti degli allevatori vit-
time della crisi né dell’apporto
di uno stato di sicurezza dei siti
colpiti dall’inquinamento, sem-
bra del tutto assente un piano
di bonifica dell’area. 

Paola Mentuccia

Gli allevatori: “Rimborsati solo in piccola parte per il bestiame abbattuto”

Valle del Sacco, i soldi non arrivano

AV V I S O  A I  L E T T O R I

pubblicherà le lettere e le opinioni dei propri 
lettori in una apposita pagina di commenti

Scriveteci a: info@cinquegiorni.it oppure a: Cinque Giorni • via Romana, 150 •
00034 • COLLEFERRO (RM)
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La reliquia di S. Pio da Pietrelcina sta per giungere anche nella città di
Colleferro. I fedeli sono in fermento, infatti, per la predisposizione di
tale appuntamento. Il prossimo giovedì 27 aprile, la reliquia del Santo
giungerà alle ore 17:00 davanti l’ospedale, in piazza A. Moro. Ad atten-
derla le autorità civili ed i parroci della città. In seguito si procederà alla
celebrazione della preghiera di S Pio per gli ammalati ed alla benedi-
zione degli stessi e delle loro famiglie, all’interno dell’ospedale Parodi
Delfino. In questo modo, la reliquia sarà condotta in processione verso
la chiesa dell’Immacolata, nella quale avverrà la celebrazione della
santa messa e la venerazione della reliquia fino alle ore 21:00.
All’interno della parrocchia dell’Immacolata, la reliquia stazionerà fino
a domenica 30 aprile. Molte le manifestazioni previste nei giorni in cui
Colleferro ospiterà questa singolare reliquia di S. Pio, un santo molto
venerato dalla città di Colleferro, il quale viene onorato ogni anno con
una celebrazione eucaristica, proprio il giorno in cui tutto il Paese fes-
teggia il suo nome. In questa direzione, la parrocchia dell’Immacolata,
insieme a tutti i gruppi religiosi e di volontariato della città opereran-
no una serie di appuntamenti. Il 28 aprile si comincerà con la cele-
brazione delle messe alle sette ed alle otto di mattina. Dalle 9:00 in poi,
invece, sarà la volta delle visite alternate delle scuole dell’obbligo della
città. Dalle 14:00 in poi ci sarà l’esposizione della reliquia con la
preghiera animata dei gruppi religiosi, quali P. Pio, Ofs, Caritas ed
Unitalsi. Al termine è prevista la celebrazione della santa messa e la
venerazione della reliquia fino alle 21:00. Anche sabato 29 aprile sarà
una giornata molto intesa da questo punto di vista. Si inizierà, ancora,
con la celebrazione della messa alle sette ed alle otto di mattina. Alle
10:30, invece, è prevista una celebrazione eucaristica con tutti i gruppi
di preghiera di P. Pio e relativa esposizione della reliquia fino allora di
pranzo. Dalle 15:00 alle 17:00 dello stesso sabato, i cittadini sono invi-
tati al rito della confessione ed all’esposizione della reliquia. Alle 18:00,
ancora, celebrazione della santa messa con relativa benedizione della
statua di P. Pio, al termine della quale si potrà pregare accanto alla
reliquia del santo fino alle 21:00. Domenica 30 aprile, invece, i fedeli
saranno chiamati al congedo dalla reliquia, fin dalle 7:30 di mattina,
allorquando ci sarà la prima celebrazione eucaristica. Alle 9:00, invece
la messa sarà onorata all’interno della Casa di Riposo “Suor Maria
Lilia”. Alle 10:30, infine, sarà la celebrata la solenne messa di commia-
to per la reliquia, la quale proseguirà, a sua volta, il proprio percorso
religioso.

Gabriella Collacchi

COLLEFERRO. Attesa per giovedì prossimo

Arriva in città la reliquia
di San Piodi Pietrelcina
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Dalla difesa dell’ospedale, al palazzetto dello sport, passando per la riqualificazione urbana 

Intervista al sindaco sui progetti realizzati e quelli in programma

Rodolfo Lena: “Stiamo lavorando bene”
Sindaco Lena, da qualche
giorno lei è a capo di una mag-
gioranza “estesa”. Hanno
infatti aderito alla coalizione
di governo anche Rischia e
Braghese, eletti due anni fa
con il centrodestra. Lei crede
che dietro la scelta dei due
consiglieri vi siano nobili
finalità o solo la volontà di
occupare poltrone?
“Se la maggioranza sta aumentan-
do di numero ciò accade perché sti-
amo lavorando bene, nel rispetto di
un programma ricco di iniziative e
vicino alle esigenze dei cittadini.
Molte sono già in corso di realiz-
zazione. Altre verranno completate
a fine mandato. Allora si vedrà una
Palestrina nuova, risorta. Capisco
che dopo 14 anni di stasi qualcuno
si aspettava uno stravolgimento
improvviso della città; il cambia-
mento ci sarà, ma occorre tempo.
Tuttavia molte cose già sono state
fatte”.
Ad esempio?
“Su tutte la battaglia a difesa del-
l’ospedale, la cui salvaguardia è
stata ottenuta nonostante la diver-
sa posizione di altri amministratori
locali. Una battaglia vinta grazie
alla cittadinanza, che è stata al fian-
co dell’amministrazione comunale,
e grazie alla Regione Lazio. E poi il
Palazzetto dello Sport, del quale la

nostra maggioranza sta dando
l’avvio dei lavori; la sicurezza nelle
scuole, per le quali nel 2004 abbi-
amo speso 250 mila euro, mentre
516 mila euro sono stati appaltati
nel 2005 per la 626; i parcheggi
che abbiamo già aperto e quelli che
stiamo costruendo. E, ancora, la
cultura, con il primo Festival inter-
nazionale della polifonia che si
terrà nel prossimo ottobre, insieme
ad altre iniziative internazionali di
archeologia. Palestrina inoltre è
stata presente alla Bit di Milano
con un proprio stand, per pre-
sentare il nostro pacchetto turisti-
co. Abbiamo aperto il punto H, lo

sportello dei consumatori, creato
nuovi posti auto per i disabili, lavo-
rato all’abbattimento delle barriere
architettoniche, restaurato le
fontane, aperto un posto di polizia
municipale a Carchitti, e stiamo
realizzando il collettore fognario a
Boccapiana e montando il sistema
di videosorveglianza al centro
storico...”.
Avete abbattuto decine di tigli
sanissimi con una delibera
falsata in cui si dichiarava la
pericolosità di quegli alberi;
avete fatto di Palestrina la
città dei balocchi e della
porchetta...    

“Le cosiddette ‘feste e festicciole’
sono innanzitutto un importante
momento di aggregazione, sono
eventi grazie ai quali i prenestini si
riappropriano della loro città, delle
strade e dei vicoli, senza sentirsi
solamente degli ‘ospiti’. Riguardo
agli alberi di viale Pio XII, sarebbe
il caso di ricordare ogni tanto che
verranno ripiantumati. Una parte
di quegli alberi erano realmente
pericolosi; un’altra parte, come
anche la relazione del tecnico ha
rimarcato, andavano tolti per ren-
dere attuabile il progetto di riquali-
ficazione del quartiere”.
Un progetto che comunque
gran parte dell’opinione pub-
blica non condivide...
“Molti dei contrari, nel vedere i
primi risultati dei lavori, hanno già
cambiato idea e approvano la nos-
tra iniziativa. L’intervento su viale
Pio XII nasce come primo lotto
funzionale di un progetto che, dalla
rotonda di prossima realizzazione
a San Rocco fino ai nuovi marci-
apiedi in via degli Arcioni, renderà
la viabilità automobilistica e
pedonale più agevole e sicura,
riqualificando allo stesso tempo le
attività commerciale di viale Pio
XII”.
La sua maggioranza da mesi è
al centro di esposti e denunce
da parte dell’opposizione. Lei
però non si scompone mai.
Quando si deciderà a rispon-
dere alle accuse che le ven-
gono mosse?
“Questa opposizione si dichiarava
seria e costruttiva. Non mi sembra
che abbiano mai costruito nulla di
utile, salvo puntualizzare sulle tan-
tissime iniziative che stiamo realiz-
zando. Non abbiamo mai smentito
le loro uscite perché siamo certi di
aver agito sempre in buona fede e
nel rispetto della legge. Ma una
cosa va detta: l’opposizione, oltre
alle sue critiche, non si è mai deg-
nata di presentare una proposta o
di proporre un’iniziativa a favore
della città”.
Lei parla di buona fede, però
in Comune ha voluto retro-
cedere diversi capiarea com-
petenti e qualificati per
assumere tre nuovi dirigenti,

qualcuno neofita, tutti ricon-
ducibili a partiti della maggio-
ranza. E così addio autonomia
dirigenziale...  
“Con questa scelta non abbiamo
voluto penalizzare nessuno, ma
semplicemente abbiamo creato tre
nuove figure che fossero diretta-
mente responsabili dei rispettivi
settori. Sono tre dirigenti senza
legami partitici, scelti dal sotto-
scritto in qualità di assessore al
Personale, senza raccomandazioni.
E ritengo che siano tutti dei profes-
sionisti capaci e motivati, in grado
di realizzare un nuovo percorso
amministrativo per il nostro
Comune”.
Sta dicendo che i precedenti

capi-area erano degli inca-
paci?   
“No, affatto. Penso solo che queste
tre nuove figure possano agevolare
più facilmente un sostanziale rin-
novamento della macchina
amministrativa”.
Da qualche settimana la lista
civica di Danilo Puliti ha perso
un proprio consigliere,
Maurizio Tomassi. Come mai
tanto malumore tra i Suoi
alleati?
“E’ una vicenda interna che non
coinvolge la coalizione. Tomassi ha
dato fiducia al mio lavoro ed ha
contribuito alla vittoria di questa
coalizione. Oltretutto si sta dando
da fare per un progetto di crescita
nella nostra città. Se ha avuto delle
divergenze nella sua lista civica
sono cose su cui non sta a me inter-
venire”.
Qualora però la Margherita
arrivasse (con Braghese,
Rischia e Tomassi) ad 8 con-
siglieri, e Palestrina Viva
scendesse a 2, non pensa che
occorrerà un riassetto nella
Giunta?  
“La scelta degli assessori è avvenu-
ta due anni fa, ed è legata al pro-
gramma elettorale e amministrati-
vo di questa consiliatura. Dubito,
ad oggi, che un cambiamento
numerico all’interno della coal-
izione possa creare presupposi
diversi rispetto alla configurazione
dell’attuale giunta”.

C.C.

Da domani e fino  al 25 Aprile a Genazzano si
svolgeranno i festeggiamenti dei "Fuochi nella
notte a S. Giovanni". L’iniziativa è organizzata
dall'Associazione culturale Saltatempo, con il
patrocinio della Provincia di Roma e del Comune
di Genazzano.  Da alcuni anni il comune di
Genazzano ha voluto recuperare, insieme ai
“Saltatempo” l’evento che porta tutta la cittadi-
nanza intorno al fuoco di piazza S. Giovanni,
accompagnati dai sapori della cucina locale e da
eventi culturali di musica e teatro. La rassegna si
apre il 23 con il concerto di DANIELE SEPE, un
cantautore napoletano che si è sempre interes-
sato a tutti gli aspetti del fare musica senza dis-
tinzioni tra generi e linguaggi. Con il suo gruppo,

“Art Ensemble of Soccavo”, partecipa da tempo a
innumerevoli festival jazz in Italia e all’ estero.
Ha prodotto musica per i film di Davide Ferrario,
Gabriele Salvatores, Antonietta De Lillo, Mario
Martone, Gianfranco Pannone e tanti altri. 
Il 24 sarà la volta degli ARDECORE, un progetto
che nasce spontaneamente dal bisogno di ricollo-
care la musica romana in un contesto più ampio
di quello in cui è stata relegata nell'ultimo scor-
cio di storia musicale.  Martedì 25 aprile serata
conclusiva in compagnia di LUCIA MATTEI,
attrice cavense che  interpreterà "CORRIAS
CORRIAZZO", un omaggio alla resistenza. A
seguire musica e danze intorno al fuoco di S.
Marco. 

Organizzata dall’Associazione Saltatempo con il patrocinio di Provincia e Comune

Da domani a  Genazzano i festeggiamenti 
dei "Fuochi nella notte a S. Giovanni"

Domani alle ore 19,00 nella
chiesa di San Carlo Borromeo di
Cave  ci sarà la cerimonia
d’apertura della 3^ edizione
della “Festa di Primavera” orga-
nizzata dall’assessorato alla cul-
tura del Comune di Cave, in col-
laborazione con l’associazione
“cantiere dell’arte”. La “Festa di
Primavera”, patrocinata
dall’Assessorato alle politiche
Culturali della Provincia di
Roma, rientra in una serie di
cinque appuntamenti che toc-
cheranno le città di Cave,
Castelgandolfo, Cerveteri,
Subiaco e Civitavecchia.
Momento centrale dei festeggia-
menti sarà l’esibizione del grup-
po “St. John Singers Spiritual –

Gospel Choir”. Il repertorio del
Gruppo Gospel comprende
alcuni fra i più significativi
brani musicali della cultura
afro-americana: il programma
spazia dall’atmosfera solenne ed
estatica di celebri spirituals,
all’espressione fervida e dinam-
ica dei jubilees e del gospel, al
ritmo incalzante delle work
song, il cui ascolto comporta un
momento di riflessione e un
forte coinvolgimento emotivo.
Nel repertorio è inserito anche il
brano “Preghiera della Pace”,  le
cui parole sono state composte
da Papa Giovanni Paolo II e che
verrà proposto in occasione del
primo anniversario della sua
scomparsa.

Cave: al via la terza edizione 
della “Festa di Primavera”

Domani alle 19 la cerimonia d’apertura

L’associazione culturale Lupus in
Fabula in collaborazione con il comune
di Palestrina (assessorato alla cultura),
la Provincia di Roma e la Pro-loco parte-
cipa alla realizzazione dell’evento:  "Il
teatro va in provincia". 
Il Comune di Palestrina ha aderito al
“Sistema teatrale Provinciale” ovvero
un circuito composto da dodici comuni
che per la stagione 2006 ospiterà 18
spettacoli di successo. Per informazioni
sulla rassegna si può chiamare il
numero 06.95302210, opppure
347.2957329
L’intento è di creare, con un proprio
cartellone, un circuito permanente con
una programmazione condivisa. Le rap-
presentazioni si svolgeranno tra aprile e
giugno 2006.  
Ieri sera grande successo per il primo

degli spettacoli in cartellone.
All’Auditorium di Palestrina (via delle
Monache) è andato in scena “Primo
Amore” di Samuel Beckett con l’inter-
prestazione e la regia di Paolo Graziosi.
Il prossimo appuntamento è con “Il
Volo” di Claudio Fava (regia di Gabriella
Eleonori), previsto per lunedì 24 (ore
21). 
Altri appuntamenti: martedì 2 maggio
con “La Maria Zanella” di Sergio
Pierattini (regia di Maurizio Panici); il
giorno dopo  è la volta di “Vasta è la pri-
gione” di Assia Djebar (regia di Licia
Maglietta), venerdì 19 maggio in scena
“Nunzio” di Spiro Scimone (regia di
Carlo Cecchi). 
L’ultimo appuntamento è per sabato 17
giugno con “La locandiera” di Carlo
Goldoni (regia di Luigi Onorato). 

PALESTRINA. Ricco il programma degli spettacoli all’Auditorium

“Il teatro va in provincia”, grande successo
per il primo appuntamento in programma

Rodolfo Lena
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Pagina a cura di Gianvittorio Fedele

I piccoli comuni italiani vanno valorizzati e sostenuti,
con fatti concreti. Finite le elezioni, qualcosa si muove.
Dice Francesco Rutelli, leader della Margherita: “Nella
prossima legislatura, ripresenteremo la proposta di
legge Realacci sui piccoli comuni. Sarà ancora più ricca
e più articolata, perché noi sposeremo la strategia di
promuovere l’Italia della qualità che è l’Italia del terri-
torio”. La legge Realacci, purtroppo, si è impantanata al
Senato e non è stata definitivamente approvata dal
Parlamento, nonostante avesse raccolto l’adesione quasi
unanime (un solo voto contrario) della Camera. Una
buona legge che, se fosse passata, avrebbe dato un serio
sostegno alla valorizzazione dei piccoli comuni italiani.
Certo che di buone leggi, in questi anni, ne abbiamo viste
poche. 

Mentre l’attuale premier Berlusconi andava sempre più
appassionandosi alle faraoniche architetture del ponte di
Messina, sullo stretto ci andavano, in realtà, i sindaci che
hanno dovuto fare i salti mortali per far quadrare i conti
e raccapezzare i fondi per le spese sociali, grazie (si fa per
dire) ai tagli di Tremonti.  
Afferma autorevolmente il capo dello Stato Azeglio
Ciampi, da sempre al fianco dei piccoli comuni italiani:
“Questi borghi  rappresentano un presidio di civiltà.
Sono parte integrante della nostra identità, della
nostra Patria. Possono essere un luogo adatto alle ini-
ziative di giovani imprenditori. La tendenza verso il
ritorno ai piccoli centri - aggiunge Ciampi - può diven-
tare una grande avventura, una opportunità da coglie-
re”. Speriamo tutti che, davvero, il Parlamento ascolti il

Presidente Ciampi. Potrà essere la volta buona per l’ap-
provazione di una buona legge, terreno per una larga
convergenza istituzionale come già avvenuto alla
Camera nella scorsa legislatura. 
Con questo numero inizia un’inchiesta del nostro gior-
nale sui cosiddetti “piccoli comuni”, ossia con meno di
5mila abitanti.  
Una piccola, grande Italia da promuovere e valorizzare,
dove vive più di un quinto della popolazione nazionale,
all’incirca 10 milioni di persone. Nella Provincia di
Roma, i piccoli comuni sono ben 66 su un totale di 121
(più della metà), dal più grande (Carpineto Romano:
4.931 abitanti) al più piccolo (Saracinesco: 178 abitanti),
con circa 112 mila residenti (il 10% del totale della
Provincia, Roma esclusa). 
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Il presidente Carlo Azeglio Ciampi ha sottolineato il valore della piccola grande Italia

A sostegno dei piccoli comuni

Domenica 21 maggio c’è “Voler Bene
all’Italia”, la festa nazionale dei Piccoli
Comuni Italiani. Anche quest’anno si
rinnova l’appuntamento per scoprire
un’Italia autentica e spesso sconosciuta
fra luoghi, saperi e sapori e ospitalità
della Piccola Grande Italia. Voler Bene
all’Italia è promossa da Lega Ambiente
sotto l’alto patronato della Presidenza
della Repubblica ed in collaborazione
con l’Enel, per valorizzare le bellezze e le
risorse di questi territori con una grande
giornata di festa. L’iniziativa conta sulla
collaborazione dell’Anci (l’associazione
dei comuni italiani) e su un vasto comi-
tato promotore costituito da diversi sog-
getti istituzionali, sociali, culturali ed
economici. 
E’ una festa alla quale il nostro
Presidente della Repubblica tiene mol-
tissimo. Carlo Azeglio Ciampi, nel mes-
saggio inviato in occasione della scorsa
edizione di “Voler Bene all’Italia”, ha
ricordato come la Piccola Grande Italia
“costituisca un aspetto primario, irri-
nunciabile, della nostra identità storica
e culturale. L’Italia – ha scritto Ciampi -
esiste grazie a questa galassia di bellez-
za, di arte, di tradizioni, di conoscenze,
di patrimonio urbanistico sparsa su
tutto il territorio”. 
Il calendario degli eventi di “Voler Bene
all’Italia” si prospetta particolarmente
ricco di nuovi spunti e suggestioni, da
realizzare insieme ai Sindaci degli oltre
5 mila piccoli comuni del nostro Paese.
Tra le tante iniziative proposte, que-
st’anno è in primo piano il risparmio
energetico. Legambiente ed  Enel conse-
gneranno infatti una fornitura gratuita
di lampadine a basso consumo alle
Amministrazioni di tutti i piccoli comu-
ni che aderiranno all’iniziativa della
Festa del 21 maggio. 
Dice Ermete Realacci, presidente del
comitato promotore: “Il sostegno ai pic-
coli Comuni è un tema caro a
Legambiente. L’associazione da tempo
si occupa della difesa e della valorizza-
zione di queste realtà. Per questo –
afferma il deputato della Margherita,
presidente onorario di Lega Ambiente -
abbiamo promosso Voler Bene all’Italia:
un momento importante che, nelle due
precedenti edizioni, grazie all’entusia-
smo di tanti sindaci, ha coinvolto quasi
duemila comuni”. 
Tutti i comuni interessati, ma anche le
associazioni presenti sul territorio, pos-

sono comunicare la loro adesione a
“Voler Bene all’Italia 2006”. Basta com-
pilare un modulo disponibile online sul
sito www.legambiente.com/piccolagran-
deitalia. Sempre tramite Internet, i
comuni potranno inserire anche il pro-
gramma delle iniziative proposte per la
giornata del 21 maggio. I programmi
verranno pubblicati sul sito www.picco-
lagrandeitalia.it, ma ovviamente sarà
compito dei comuni svolgere l’attività

promozionale sul territorio e contattare
il comitato regionale di Lega Ambiente
che si occuperà di organizzare conferen-
ze stampa e iniziative di comunicazione.
Per eventuali informazioni, gli interes-
sati possono contattare la Lega
Ambiente regionale o la Direzione
Nazionale: Alessandra Bonfanti o
Federica Sacco al numero
06/86268424, oppure inviare una mail
a pgi@mail.legambiente.com.

In occasione della terza edizione
di “Voler Bene all’Italia”, la
Provincia di Roma dà la possibi-
lità ai Comuni sotto i 5 mila abi-
tanti (ma anche alle associazioni,
alle comunità montane, alle scuo-
le, alle imprese locali ed ai centri
di ricerca) di realizzare un pro-
getto sulla valorizzazione  delle
risorse presenti sul loro territo-
rio. 
L’iniziativa si chiama “Bando
delle idee 2006” ed assegna alle
dieci proposte più interessanti
un contributo economico com-
plessivo, da parte della
Provincia, di almeno 120 mila
euro. 
I progetti dovranno essere pre-
sentati presso la sede di
Legambiente Lazio, Viale Regina
Margherita, 157 - 00198 Roma.
Per notizie più dettagliate, gli
interessati possono rivolgersi al
Gabinetto del Presidente della
Provincia di Roma: Franca
Cardinali tel. 06/67662320 e
Adriana Pali tel. 06/67662362.

Bando della
Provincia per 
le ‘Idee 2006’
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Il Cartoon Day è l’ evento dedi-
cato al mondo dell'animazione e
del fumetto, patrocinato dalla
facoltà di Scienze della Co-
municazione dell’Università “La
Sapienza” e dal Municipio VII
del Comune di Roma, che si
svolgerà domani aprile 2006
presso il “Borgo Ragazzi Don
Bosco” in via Prenestina 468, a
Roma. 
La Fiera, ad ingresso gratuito,
avrà luogo dalle 10 della mattina
fino alle 23 sera, e, sfruttando i
15mila metri quadri della strut-
tura,  offrirà ai visitatori non
solo stand commerciali ma
anche varie forme di intratteni-
mento e performance live che
daranno la possibilità  a tutti di
conoscere ed addentrarsi nel
mondo dei cartoon e dei fumetti. 
I partecipanti avranno la possi-
bilità di visitare le esposizioni
dedicate al cartone animato e al
fumetto, incontrare i principali
fan club, associazioni culturali,
siti internet specializzati, fare
acquisti presso gli stand com-
merciali,  giocare con i “rules
games”, assistere a proiezioni
esclusive delle anteprime di
alcune serie televisive  tra le
quali “Clic E Kat”,  prodotta da
Rai Fiction Cineteam, “Amici”,
prodotta dallo studio En-
animation per Rai 3, e  “Rat
Man”, prodotta da Rai Fiction e
Stranemani.  
Nella sezione cinema verrà
inoltre proiettato  “Pace Of
Peace” il cartoon realizzato gra-
tuitamente da 12 studi italiani,
scritto da una scolaresca palesti-
nese insieme ad una israeliana,

di cui si darà visione  anche del-
l'interessantissimo “making of”.
Tra gli altri eventi previsti
durante la giornata concorso di
“Disegno Live”, la sfilata dei cos-
play e  il talk show “Gente di
Cartoonia” con  i disegnatori
Yoshiko Watanabe (“Kimba”,
“La Principessa Zaffiro” e
“Doraemon”),  Passepartout
(storico disegnatore satirico e
vignettista), i doppiatori
Fabrizio Ma-
zzotta (Simp-
son, Puffi, Ufo
Robot) e Da-
vide Perino
(voce protago-
nista del colos-
sal “Il Signore
degli Anelli” e
Gundam), Giovanna Spagnulo
(cantante delle celebri colonne
sonore Disney “Cenerentola” e

“Aristogatti”) e i Raggi Fotonici
(la cartoon-band delle “Su-
perdoll Rikachan”, “Guru Guru”,
“L’invincibile Dendoh”,  “Hello
Kitty", “Digimon World). La
conduzione di Gente di
Cartoonia sarà  affidata a Mario
Bellia, già autore e conduttore
della trasmissione Iscandar, in
onda tutti i giorni su Rai Futura,
l’innovativo palinsesto satel-
litare della RAI.

Concluderà la giornata il concer-
to dei  Raggi fotonici.  In questa
sua prima edizione il Cartoon
Day mirando a coinvolgere non
meno di cinquemila fruitori,
vuole imporsi come il principale
evento  di settore nella primav-
era estate italiana 2006, per poi
venir replicato ogni anno.La
direzione artistica dell’evento è
curata dallo studio d’ani-

mazione Matitanimata e dal-
l’Accademia Bdb con il prezioso
coordinamento di Mirko Fab-
breschi (Raggi Fotonici). L’
Accademia, inoltre, in sede di
svolgimento presenterà i suoi
nuovi corsi di formazione pro-
fessionale legati al mondo del
cartoon, patrocinati da Cartoon
Italia.

Nicoletta Di Benedetto

Ci saranno gli autori e 15mila metri quadri di fumetti

Al Prenestino il festival tutto in un giorno

Super ratti e raggi fotonici
Un Cartoon Day al Borgo

Lupi Di Scappamento
Piccola rubrica per lettori affamati

Di Gordiano Lupi

Marino Magliani non è uno scrittore esor-
diente, ma è la prima volta che pubblica
un romanzo con un editore medio -
grande come Sironi e merita attenzione.
Conosco Magliani sin dalle sue prime
prove narrative (Molo Express, Prove tec-
niche di solitudine e soprattutto L’estate
dopo Marengo), usciti per i tipi di piccole
produzioni imperiesi.
So del suo amore per
lo scrittore di confine
Francesco Biamonti,
che Magliani cita nel
corso del romanzo
facendolo diventare
una lettura del protag-
onista. So anche che è
un ligure, pendolare
per forza da una terra
che ama con tutto il
cuore e che sente lon-
tana dal freddo inver-
no olandese. Magliani
scrive della Liguria
come solo può fare un
ligure costretto a fare l’emigrante e la cosa
più bella del romanzo è proprio questa. La
rappresentazione di una Liguria che dai
monti discende verso il mare, che si iner-
pica tra ulivi e campi coltivati a terrazza,
che si riconosce nel carattere chiuso dei
suoi abitanti. Gli ulivi della Liguria scosce-
sa e pietrosa, frastagliata dal mare e profu-
mata di salmastro, sono protagonisti della
storia più dei personaggi stessi. E non mi
dite che Quattro giorni per non morire è
un noir perchè non è vero, soprattutto non

me lo paragonate a Carlotto (come dice
Dario Voltolini) perchè Magliani (per for-
tuna) non ha niente a che vedere con il
noir e con Carlotto. Se poi il prefattore e
l’editore giocano sulle mode per vendere
qualche copia in più è un altro paio di
maniche. La scrittura di Magliani è senti-
mentale e scarna, profonda, letteraria,

intensa, scava nella
psicologia di un pro-
tagonista che è stato
in galera, ritorna
alla sua terra malato
nel fisico e ha un
passato da dimenti-
care. Sironi lancia
un buon autore che
meritava di essere
scoperto alla non
verde età di 46 anni
e io che sono coeta-
neo non posso che
tifare per lui. La
buona narrativa non
ha età e fa piacere

vedere un editore coraggioso che scom-
mette su una storia ben scritta e non così
facilmente vendibile. Mi resta solo un
dubbio che ricavo dalla lettura della
biografia di Magliani: cosa può aver mai
pubblicato una scrittore come lui su
Maltese Narrazioni? Non lo so proprio e
forse questa è la sola cosa che mi sgomen-
ta, perché Quattro giorni per non morire è
davvero Letteratura, ma di quella con la
elle maiuscola. Niente a che vedere con
Marco Drago.

Scarno, profondo Magliani

BOOK-O-MATIC

Marino Magliani
Quattro giorni per non morire

Sironi Editore - euro 12,90 - pag. 160
www.sironieditore.it
info@sironieditore.it

Clicca: http://www.infol.it/lupi; Gordiano Lupi: lupi@infol.it
http://www.ilfoglioletterario.it **** info@cinquegiorni.it

Sarà presentato anche a San Vito Romano,
presso il teatro Caesar, lo spettacolo
teatrale “Cantata…”, della compagnia
teatrale Ribalta, i prossimi 24, 26 e 27
aprile, alle ore 10 e 30 per gli studenti
delle scuole di molti comuni limitrofi.
I giorni 26 e 27, dopo lo spettacolo, sarà
presente la rappresentante dell’Asso-
ciazione Libera di Don Ciotti, Teresa Fulco
che risponderà alle domande degli studen-
ti sulla legalità, in particolar modo sulla
mafia.  Lo spettacolo teatrale “Cantata…”,
definito dalla stampa nazionale “uno spet-
tacolo da vedere, rivedere, e far vedere ai
nostri figli…”, vede in scena l’attore
Fabrizio Mineo.  
Le musiche originali dello spettacolo, sono
di Marco Schiavoni e Luigi Parravicini; l’a-
dattamento teatrale, scene e regia sono di
Ulisse Marco Patrignani.
Lo spettacolo è tratto dal libro “Cantata
per la festa dei bambini morti di Mafia”
scritto da Luciano Violante. 
Lo spettacolo fa da traino da quattro anni
al convegno sulla legalità in collabo-
razione con la Fondazione Falcone e l’as-
sociazione Libera.

La compagnia teatrale Ribalta, si è da
poco insediata nel nostro territorio, e
porterà l’autunno prossimo anche a San

Vito Romano, la rassegna nazionale
“Premio Ribalta”, dedicata al teatro per
l’infanzia e i giovani.
L’ingresso è fissato a 5 euro.

A San Vito Romano uno spettacolo da non perdere

QUESTIONE DI RATTI
Verrà presentata

domani la serie Tv
di Rat-man prodotta

dalla Rai e lo spettacolo
“Pace of Peace”

fatto gratuitamente
da studenti

Ribalta, le cantate coraggiose
dei bambini morti per Mafia
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PALLAVOLO. Serie B2 femminile: Dailianis e compagne si giocano le ultime chance in tre partite

La squadra di Moramarco  contro Rieti per sperare ancora nei play off

Il Monterotondo a caccia di punti
È ancora tutto possibile, o
per meglio dire, i playoff
sono un traguardo  ancora
fattibile. Il Monterotondo
Volley riparte dal Rieti Vbc
per sperare ancora di cen-
trare l’obiettivo stagionale,
quei playoff tanto ambiti e
sognati. Dailianis e com-
pagne non dovranno più
concedersi battute d’arresto
e fare percorso netto in
queste ultime tre giornate
di campionato. Trascinata
dal suo capitano (nelle
ultime partite Silvia è stata
encomiabile) la Volley
Conad dovrà far bottino
pieno a partite dalla prossi-
ma gara (in scena sabato al
Palazzetto dello Sport alle
ore 18.00) con le reatine. La
gara non è delle più facili, il
Rieti occupa la zona media
della classifica con 36 punti
(11 gare vinte e 12 perse),
all’andata le gialloblu rius-
cirono a spuntarla solo al
quinto set. Fuori casa il
Rieti è una compagine osti-
ca da affrontare, arrivati a
questo punto della stagione,
poi, non ha nulla da
perdere. Ma il

Monterotondo
dovrà ottenere i
tre punti anche
in vista dello
scontro tra
Fidia Ladispoli
e Narni, fonda-
mentale per 
definire la
griglia playoff.
Il Viterbo dista
solamente due
punti, mentre la
stessa Fidia, in
caso di sconfit-
ta, potrebbe
essere raggiun-
ta a quota 48.
D i s c o r s o
archiviato per il
secondo posto,
occupato dalla
Fonte Roma
Eur con 51
punti. Bisogna
crederci fino
all’ultimo pal-
lone e lottare
come fatto nelle
ultime partite. La squadra
ha dato segnali di esserci e
dopo la tanta sfortuna che
ha colpito le gialloblu (leg-
gasi i numerosi infortuni) è

il momento di lasciare alle
spalle il passato e guardare
al futuro con coraggio e
voglia di fare. Sono a dispo-
sizione poche chance per

accaparrarsi un posto negli
spareggi promozione,
dipenderà solo dal
Monterotondo riuscire nel-
l’impresa. 

A.S.Dil. Virtus Velletri – A.C.P. Blue Star Roma: 99-21
Parziali: 50-8, 49-13.
Arbitro: Mariani di Roma.
A.S.Dil. Virtus Velletri: Ronci 8, Monti 6, Gratta 37, Quaglia 4, Lenci 2, Marangon 8,
Bastianelli 10, Cavolata 10, Altrini 6, Vanni 8. All.re: Ilari P.P..
A.C.P. Blue Star Roma: Solaris, Amerio, Galantucci, Lucut 3, Cirelli 2, Ciro 2, De
Simone 3, Del Gigante, Polito 11.
Non era andata molto diversamente nel primo match, ma certo il largo margine che la A.S.
Dil Virtus Velletri ha conquistato sull’A.C.P. Blue Star Roma lascia quasi sbigottiti. Il match,
valevole per il campionato Ragazze del Centro Sportivo Italiano, è stato subito preso in
mano dalle atlete gialloblu che fin dall’inizio hanno capito e hanno fatto capire alle avver-
sarie che il risultato era scontato. Primo tempo quindi assolutamente senza storia, con le
veliterne allenate da Pietro Ilari che spadroneggiavano su tutto il campo e le capitoline
dovevano accontentarsi di recitare un ruolo da co-protagoniste. Nella seconda parte di gara
invece l’A.C.P. Blue Star si riprendeva e usciva un po’ dal guscio, riuscendo a mettere a
segno qualche punto in più. Un match dunque scontato nel risultato, che però non signifi-
ca una scarsa qualità nel gioco visto in campo. Ancora una volta Valentina Gratta ha
dimostrato di essere un gradino sopra le sue stesse compagne, mettendo a segno più di un
terzo dei punti della propria squadra (37) ma altrettanto bene sono andate Bastianelli e
Cavolata con dieci punti ciascuna.

La Virtus rosa a valanga
sulle romane del Blue Star

BASKET.Ragazze CSI:/Gir. arancio: splendida partita per le veliterne

Dopo aver raggiunto un meritatissi-
mo 2° posto nelle finali Provinciali,
opponendosi con tenacia a com-
pagini molto accreditate, lo
Zagarolo-Ciampino incanta ancora
aggiudicandosi il proprio girone
Regionale.
Ciò ha permesso alla squadra egre-
giamente guidata dagli ottimi tecni-
ci Fabrizio Candi e Linda Pacitti, di
raggiungere la Final Four
Regionale U/18 Femminile.
Il lavoro di programmazione e la
professionalità espressa da tutto lo
staff Tecnico-Dirigenziale, coordi-
nato dal competente DS Marco
Falasca, hanno permesso alle
ragazze di esprimersi ottimamente
nei momenti più difficili, mostran-
do alti valori tecnici e una compat-
tezza impressionante.
Ora le aspetta un impegno impor-
tante a Frosinone il 7/5/2006. Sarà
dura riconfermare il secondo posto
della fase Provinciale.

Claudia Banella

Zagarolo-Ciampino:
è Final Four Regionale

U18 femminile

Le Ragazze della Virtus Velletri
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PALLACANESTRO. Serie C2: primo avversario per garantirsi la permenenza in campionato sarà l’Albano

Virtus Palestrina, tempo di play out
La squadra è riuscita a garantirsi la migliore posizione nella griglia
La Virtus Palestrina ha rag-
giunto il primo traguardo e lo
ha raggiunto brillantemente,
al di là delle più rosee aspetta-
tive, piazzandosi all’undicesi-
mo posto finale.
All’inizio della stagione soltan-
to i più ottimisti pensavano
che con un po’ di fortuna si
sarebbe potuto conquistare
l’accesso ai play-out; ora
invece, a cose fatte, non solo
l’obiettivo play-out è stato rag-
giunto, tra l’altro con largo
anticipo, ma la squadra pren-
estina ha fatto di più: è andata
a conquistarsi, meritata-
mente, la posizione migliore
della griglia, quella più
favorevole. Un ‘bravo’ di cuore
a tutti i ragazzi ed ai loro
allenatori, con l’auspicio che
l’opera venga ora completata. 
I turni dei play-out a questo
punto sono definiti ed ora si
riparte un’altra volta: ogni
turno verrà disputato al
meglio dei tre incontri, con
gare di andata e ritorno e con
l’eventuale ‘bella’ in casa della
squadra che ha avuto il
miglior piazzamento nella reg-

ular season. Dunque, da
adesso in poi, si vivrà partita
dopo partita e, regolamento
alla mano, le partite che la
squadra prenestina dovrà
affrontare potranno essere da
un minimo di due ad un mas-
simo di sei, a seconda di come
si metteranno le cose. 
Nel migliore dei casi, se i
ragazzi prenestini dovessero
vincere sia l’andata che il
ritorno del primo turno, con-
tro l’Albano (squadra dodices-
ima classificata dell’altro
girone), potrebbero salutare in
anticipo tutta la compagnia,

salvandosi in due partite sec-
che e garantendosi il campi-
onato di C2 anche per il
prossimo anno. 
Qualora invece le due squadre
si aggiudicassero una gara per
parte si dovrebbe ricorrere alla
terza partita, quella di spareg-
gio che, come noto, la Virtus
Palestrina affronterebbe in
casa, proprio in virtù della
migliore posizione acquisita
nel campionato regolare.
Ovviamente tutti speriamo in
una di queste due eventualità,
che permetterebbero ai
ragazzi prenestini di risolvere

la pratica “permanenza in C2”,
lasciando agli avversari l’in-
combenza del secondo turno.
Nella malaugurata ipotesi
questo non dovesse accadere e
l’Albano dovesse avere la
meglio, si dovrà andare al sec-
ondo turno, in cui gli aran-
cioverdi si troveranno di
fronte il Fabiani Formia,
squadra penultima classificata
nello stesso girone della
Virtus. Anche in questa cir-
costanza si procederebbe con
un turno di andata ed uno di
ritorno, con l’eventuale gara di
spareggio da disputare sem-
pre al Palaflacco. In ogni caso,
qualunque sia l’ipotesi che si
dovesse verificare, siamo
comunque tutti ottimisti e
riteniamo che a questo punto
la salvezza possa essere a por-
tata di mano.  L’augurio è
ovviamente quello di poter
chiudere in fretta, senza dover
aspettare il secondo turno;
piazzando subito un paio di
zampate vincenti si potrà fes-
teggiare subito la salvezza e,
con essa, l’ennesimo miracolo
della stagione prenestina.

Il Colleferro Basket, categoria Juniores, si
prepara a scendere in campo questa sera
(Venerdì), per la gara di apertura dei Play Off.
La gara si gioca in trasferta a Roma e gli
avversari saranno la A. S. S. Giustino Martire,
l’inizio è fissato per le  ore 18:45. Per i ragazzi
Colleferrini è l’inizio dei tanto attesi play off
nei quali intendono primeggiare. Ricordiamo
che la selezione della Juniores fa parte della
categoria regionale. Ci si aspetta una bella
prova di carattere per tutto quello che questi
ragazzi hanno saputo fare nel corso del cam-
pionato. Poi si tornerà in campo domenica in
casa alle ore 11:00, presso il palazzetto adia-
cente all’istituto tecnico di via Consolare
Latina, per provare a batte la forte compagine
del S. S. Saint Charles. 
Per quanto riguarda la squadra maggiore,
quella di C2, i Play off inizieranno la sera di
domenica, sempre in casa contro L’ Habana
Cafè G.S. Fox, con inizio fissato alle ore
18:00. Una fase quella dei Paly off che sarà
ricca d’emozioni, per questo tutta la società si
aspetta una calorosa presenza di pubblico.

Mauro Passa

Colleferro, gli juniores
in campo stasera

PALLACANESTRO



RAI UNO RAI DUE RAI TRE

CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4

10.05 - Nonsolosoldi
10.20 - Tg2 - Medicina 33
10.35 - Meteo 2
10.40 - Tg2 Si Viaggiare
10.55 - Tg2
11.00 - Piazza Grande
13.00 - Tg2 Giorno
13.30 - Costume e società
13.50 - Tg2 Salute
14.00 - L'Italia sul Due
15.50 - Al posto tuo
17.15 - Amministrative 06
18.05 - Tg2 Flash L.I.S.
18.10 - Rai Tg Sport
18.30 - Tg2 - Meteo 2
18.50 - 10 Minuti
19.00 - Music Farm
19.55 - Warner Show
20.20 - Classici Disney
20.30 - Tg2 Sera
21.00 - Roma
23.00 - Tg2 Notte

06.45 - Uno mattina
09.30 - Tg1 - Flash
11.00 - Occhio alla spesa
11.25 - Che tempo fa
11.30 - Tg1
12.00 - La prova del cuoco
13.30 - Tg1 Giorno
14.00 - Tg1 - Economia
14.10 - Le sorelle McLeod
14.55 - Il commissario Rex
15.45 - Festa Italiana
16.15 - La vita in diretta
17.00 - Tg1
17.10 - Che tempo fa
17.50 - Concerto per 

il Natale di Roma
19.00 - L'eredità
20.00 - Tg1 Sera
20.30 - DopoTg1
20.35 - Affari tuoi
21.00 - Notti sul ghiaccio
23.35 - Tg1 Notte

09.30 - Cominciamo bene
11.30 - L'album
12.00 - Tg3 - Sport Notizie
12.25 - Tg3 Cifre in chiaro
12.45 - Cominciamo bene 

• Le storie
13.10 - Starsky & Hutch
14.00 - Tg3 • Regionale 
14.50 - Tg3 Leonardo
15.00 - Tg3 Neapolis
15.10 - I Tofu
15.45 - Out There
16.15 - Tg3 GT Ragazzi
16.25 - La Melevisione
17.00 - Cose dell'altro Geo
17.50 - Geo & Geo
19.00 - Tg3 • Regionale 

• Meteo • Tg Sport
20.10 - Blob
20.30 - Un posto al sole
21.00 - Mi manda RaiTre
23.05 - Tg3 - Regionale

08.50 - La tata
09.20 - Il principe ranocchio
11.15 - Music Shop
11.20 - V.I.P.
12.15 - Secondo voi
12.25 - Studio Aperto
13.00 - Studio sport
13.35 - Campioni, il sogno
13.40 - Le avventure di Lupin
14.05 - Dragon Ball
14.30 - I Simpson
15.00 - Una mamma per 

amica - Telefilm
15.55 - Joan of Arcadia
16.50 - Cartoni Animati
17.55 - Sabrina
18.30 - Studio Aperto
19.05 - Camera Cafè Story
19.30 - Camera cafè
20.10 - Mercante in fiera
21.10 - L'eliminatore
23.30 - Oktagon 2006

07.10 - Peste e corna 
e gocce di storia

07.50 - Hunter
08.40 - Vivere meglio
09.50 - Saint Tropez
10.50 - Febbre d'amore
11.25 - Vie d'Italia 

notizie sul traffico
11.30 - Tg4
11.40 - Forum
13.30 - Tg4
14.00 - Genius
15.00 - Sentieri
16.00 - Sansone e Dalila
18.55 - Tg4
19.35 - Secondo voi
19.45 - Sipario del Tg4
20.10 - Siska
21.00 - Stranamore
23.30 - L'antipatico
23.45 - Detenuto in attesa 

di giudizio - Comm.

Dopo un periodo nel quale avete
apportato importanti rinnova-
menti nella vostra vita, e' il
momento di cominciare a rac-
cogliere il seminato. Chi ha in
ballo un'attivita' importante
dovrebbe darle finalmente inizio.

21 marzo
20 aprile

. . . C O S A  D I C O N O  L E  S T E L L E
A R I E T E

Saprete intraprendere azioni nuove
e molto proficue, nell'ambito della
professione o dello studio. Le novita'
toccheranno anche il piu' interes-
sante ambito della sfera privata.
Conoscerete presto persone nuove,
probabilmente molto interessanti.

21 aprile
20 maggio

T O R O

Sole lascia una posizione favorev-
ole. Cio' implica che le vostre
azioni potrebbero essere ostaco-
late da persone insospettabili, che
vorrebbero avvantaggiarsi delle
vostre distrazioni. Cercate di ten-
erle alla larga dal vostro lavoro.

21 maggio
21 giugno

G E M E L L I

Le energie saranno convogliate in
maniera molto piu' produttivita'.
Con il sesso opposto, sarete
molto piu' lungimiranti. Sono finiti i
litigi che nascono per futili motivi,
ovvero per la vostra indole troppo
sanguigna di questi giorni!

22 giugno
22 luglio

C A N C R O
Sul lavoro o nello studio, raggiun-
gerete gli obiettivi in maniera molto
semplice. Con la persona amata
sarete meno impulsivi. Ci saranno
minori gelosie e potrete passare
qualche ora di vera passione, come
non capitava da giorni!

23 settembre
22 ottobre

B I L A N C I A
Lo stato d'animo e' quello giusto
per fare affari. Se avete in mente
di fare un viaggio, cercate di
prepararlo oggi e domani. I risul-
tati delle vostre scelte saranno
ottimi! Denoterete anche fortissi-
mo sex appeal...

22 dicembre
20 gennaio

C A P R I C O R N O

Non intraprendete avventure che
possano portare rischi insoliti
oggi! La persona amata vi tro-
vera' meno sensuali rispetto ai
giorni passati. Fate qualcosa per
dimostrarle che la vostra passion-
alita' e' intatta!

23 luglio
23 agosto

L E O N E

Oggi il Sole entra nel vostro elemen-
to. Avrete una calma che vi permet-
tera', per un mese intero, di raggiun-
gere obiettivi importanti, che ver-
ranno subito notati dalle persone
che vi giudicano. Inoltre, avrete un
modo di fare molto sensuale...

24 agosto
22 settembre

V E R G I N E

Non siate troppo affrettati nel pen-
sare che probabilmente dovreste
cambiare lavoro o tipologia di
studi! Rifugiatevi invece nei senti-
menti. Li' si' che, grazie a Venere,
la vostra fantasia puo' sfogarsi,
soprattutto nell'intimita'!

23 ottobre
22 novembre

S C O R P I O N E

La vostra professionalita' e' incre-
mentata nell’ultimo periodo, come
si accorgeranno vostri i capi.
Ottime notizie anche per chi ha
voglia di novita' nei sentimenti. Puo'
nascere una nuova relazione, o
quella solita godra' di miglior intesa!

23 novembre
21 dicembre

S A G I T T A R I O

Cercate di darvi una mossa! Il
sesso opposto si accorgera'
subito che non siete quelli di sem-
pre, non foss'altro perche' mostr-
erete una possessivita' esagera-
ta, che non fa proprio parte del
vostro carattere! Sveglia!

21 gennaio
19 febbraio

A C Q U A R I O

Continua il momento propizio per
fare acquisti o concludere affari,
aiutati dal fatto che oggi siete for-
tunati. La vostra simpatia sara'
straordinaria. Il sesso opposto
pensera' che stare con voi sia
massimamente divertente.

20 febbraio
20 marzo
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08.00 - Tg5 Mattina
08.50 - Il diario
09.05 - Tutte le mattine
11.25 - Grande fratello 6
11.55 - La fattoria
12.25 - Vivere
13.00 - Tg5
13.30 - Secondo voi
13.40 - Beautiful
14.45 - Uomini e donne
16.15 - La fattoria
17.00 - 3 minuti con 

Mediashopping
17.05 - Verissimo
18.25 - Grande fratello 6
18.55 - Chi vuol essere 

milionario
20.00 - Tg5 Sera
20.30 - Striscia la notizia
21.00 - Un ciclone in 

famiglia 2 - Fict.
23.30 - Matrix

FRASCATI

POLITEAMA

Sala 1
Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

L.go A. Panizza, 5
Tel. 06.9420479

GENZANO

Sala 2
Inside man
Ore 16:15 19:45 22:30

Sala 3
Se solo fosse vero
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5

Tel. 06.9420193

Sala 1
The fog • Nebbia assassina
Ore 16:00 18:15 20:30 22:45

Sala 2
Nanny Mcphee - Tata Matilda Ore 16:00 18:10
Il caimano     Ore 20:10 22:30

CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9

Tel. 06.9364484

Sala
Verde

RIPOSO

Sala
Blu

I segreti di Brokeback Mountain
Ore 17:30 21:30

MODERNISSIMO
Via C. Battisti, 10/11
Tel. 06.9364993

Sala
unica

RIPOSO

AUGUSTUS

Sala
1

Nanny McPhee Ore 16:00 18.10

Basic Intinct 2  Ore 20.15 22.30

Via F. Turati
Tel. 06.96149082

Sala
2

Se Solo Fosse Vero
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

Sala
3

Tristano e Isotta
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

Sala
4

La Famiglia Omicidi 
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

FIAMMA

Sala
unica

Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Via G. Nati, 79
Tel. 06.9633147

COLLEFERRO

ARISTON

Sala
Tognazzi

Inside Man
Ore 17.30 20.00 22.30

Via Consolare Latina
Tel. 06.9700588

Sala
De Sica

La Famiglia Omicidi 
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

Sala
Corbucci

Il mio miglior nemico
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Leone

Tristano e Isotta
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Fellini

Se Solo Fosse Vero
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

SalaRo-
ssellini

False Verita'
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

SalaMa-
stroianni

Nanny Mcphee - Tata Matilda Ore 16:00 18:10
Basic Intinct 2  Ore 20.15 22.30

Sala
Visconti

Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Troisi

8 Amici da Salvare   Ore 16:00 18:10

Il Caimano              Ore 20:15 22:30

Sala 4
Tristano e Isotta
Ore 16:30 19:50 22:30

Sala 5
La famiglia omicidi 
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

Sala 6
Il mio miglior nemico
Ore 16:00 18:15 20:30 22:45

VALMONTONE

VALLE Via G. Matteotti, 2

Sala
Unica

RIPOSO

VELLETRI
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